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Ferruccio Clavara 


Ca la legge regionale n. 11 del 
Pe aprile 1999 recante « Disponi- 
zioni di semplificazioni ammini- 
strative per ll contenimento della spesa 
pubblica» ii Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia ha sancito che 
al'Ente regionale per i problemi dei mi- 
granti ‘ERMIO), istituito ai sensi dell'arti- 
colo È dalla legge regionale 10 settem- 
bra 1990, n. dé, è soppresso a partire 
dall'i gennalo 2000. «Sarà una suc- 
cessa legge regionale ad individuare 
le strutture dell’Amministrazione ragio 
nale compatenti in materia di miranti. 

Dopo anni di estenuanti incertezze, 
il mondo della diaspora dispone, final 
mente, di un pianto fermo sul quale aw- 
viàre — riprendere — il filo del raggiona- 
mento sulla qualità a le finalità dei rap: 
porti da sviluppare can la terra di origi- 
na. Nella mona legge che il Consiglio 
regionale andrà ad approvare nei pros- 
simi mesi, al tratterà di individuare mo- 
tiwazioni, politiche, strumenti e sogget- 
biall'altazza dei tempi. In affetti, l'atten- 
zione dei partiter — società della dia- 
spora, società regionale è legislatore — 
deve essere rivolla ad una siralegia di 
ampio Respiro cha superi l'attuale con- 
cagione dicotomica della realtà Friuli 
Venezia Giulia. Tenendo conto delle ir- 
rewersibili tendenze alla gilobalizzazio: 
needalla sempre maggiore internazio» 
nalizzazione dei processi, il Friuli 
nezia Giulia deve essere pensato come 
un'unico corpo al di la delle separazio- 
ni è delle barriere create dalla geogra- 
lia. Dalla politica dei «confini. che se- 
perano è ora di passare a quella dai «fi 
ni comuni» che uniscono. La diaspora 
no può più essere considerata come 
ut'appendice lontana e secondaria 
della società regionale; deva trovare il 
8u0 giusio spazio, coma elemento in- 
tegranta della stessa, in tutti i momenti 
della vita di questa regione, 

Il punito di partenza per la elabora. 
zione di una legge di prospettiva — co- 
melo fu la n. 47 del 1980 - è la precisa 
consecenza della situazione di fatto. 
Per quasia, ci siamo permessi di solle- 
citare il presidente della 3" commissio- 
ne del Consiglio regionale a fare visita 
ad alcuni Fogolàrs nel mondo, Fitenda- 
mo che solo una diretta presa di con- 
tatto con la reale sostanza dell'asso- 
ciazionismo è delle sue strutture, dei 
suoi problemi « delle sue aspettative 
ma, sopratiutto, delle sus enonmi po- 
tenzialità possa fomnire una visione 
completa ed aggiornata delle prospet- 
tive offerte da un rapporto seriamente 
strutturato Gan questo «altro» Friuli- Ve 
nezia Giulka. 

Gli emigrati che hanno lasciato la lo- 
ro terra natia si sono organizzati in ss- 
sociarioni, non solo per ricercare le 
condizioni del mondo lontano, ma an 
che per avere più forza nella difesa dei 
lagittimi interessi, L'associazionesmao in 
emigrazione, quello regionale In parti- 
solare, è sempre stato un momento 
importante di rappresentanza autenti- 


ca delle reali istanze degli associati. 
Questi — e sono svariate decine di mi- 
lioni — riconfermano, ogni anno, con ri- 
marchevole costanza la loro adesione 
alle strutture da loro stessi create, com 
la più concreta delle testimonianze di 
fedeltà: il versamento di una quota as- 
sociativa. Volere fare a mano delle as- 
sociazioni nella progettazione del muo= 
Wo sistema di relazioni con la diaspora 
sarebbe, quindi, una grande assurdità. 
Ghi di dovere si ricordi della brutta 
ssperienza delle ultime elezioni dei Go- 
mitati degli italiani all'astero! 

Per quanio riguarda la nostra nealtà 
regionale, l'incredibile vicenda dei crl- 
teri di valutazione della reale rappre- 
aentatività ed operaiività delle asaocia- 
zioni consente ll perdurare della pratica 
di «dumping» delle combriccole virtua- 
fi. Lo sviluppo del libero associazioni. 
smo che contribuisce ad allargare la 
base associativa complessiva dei friu- 
land, degli sloveni è degli italiani all'è- 
stero è ll banvenuto a va incoraggiato. 
La pratica della divisione clientelare di 
quanto è già organizzato deve esserne 
ridotta ai minimi temmini, soprattutto s6 
questa distorta concezione dell'asso- 
ciazionismo viene sorretta dal finanzia- 
mento pubblica, La soluzione sta, 
quindi, in nuoWi è diversificati icono- 
acimenti che rendano effettivamente 
praticabile ll concetio dalle associazio- 
ni quali qualificati «bracci operativi» 
della regione in questo settore, 

In questi ultimi anni, nella diaspora 
ed in Gansiglio regionale, si è consoli- 
dieto ll convincimento del necessario 
superamento della fase assistenziale 
per muoversi in muove direzioni. Gon 
questa semplificazione terminologica 
si rischia, però, di care inutili è dan- 
fase Gomusioni, Pet quanto ci riguarda 
ritanfermiamo il valorna primario di una 
forte solidarietà nei confronti di coloro 
che, nonostante tutîo, non sono riusci» 
ti a revare, lontano della «Patrie=, mi- 
giiori condizioni di vita. il rafforzamento 
delle identità, attraverso l'avento di 
strategie culturali ed informative inno- 
Wartiva con uso déei più moderni stru- 
menti della telematica, rimane il perno 
della politica regionale in materia di 
rappori con la diaspora. La novità, di 
Sperimentare con prudente determina- 
zione, dowrsbbe consistere nel coin- 
solgimento di segmenti selezionati del- 
la diaspora nella politica estera delle 
Regione: dalle inizialive promozionali 
ai rapporti @omnomico-finanziari; dalle 
strategie istituzionali internazionali su- 
rapa, ma non solo) ai rapporti squisi 
tamente politici, ecc. 

Gon la nuova legga, il concetto di 
«diaspora come risorsa e fattore di po- 
tenza intermazionale» deve trovare gli 
sinumenti e le occasioni per una sua 
concreta verifica, A queste condizioni, 
Il Friuli-Weneria Giulia può diventare un 
modello suropeo di modema e dinami- 
ca politica internazionale regionale. 


«Friuli nel Mondo» su Internet, 
E-mail:friulmondo@ud.nettuno.it 
Il nostro sito Web 
è http://www.infotech.it/friulmondo 
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In arrivo il 
pensionamento grad 
Il documento di programma- 


uale 


zione  economico-finanziaria 
per il triennio 2000-2002, predi- 
sposto quest'anno dal Governo 
italiano, contiene un apposito 
capitolo dedicato alla previene 
zi sociale che rappresenta du 
sempre un punto cardine di in- 
tervento per la politica econo- 
minici. 

Per quanto riguarda le even 
tuali misure dia adottare sul pia- 
no del contenimento della spesa 
e del riequilibrio del sistema vi 
sarà sicuramente, a seguito della 
presentazione del rapporto da 
parte del Nucleo di valutazione 
del ministero del Lavoro, una 
verifica ufficiale swi conti con le 
parti sociali nel corso del prossi- 
mo anna. 

In ogni caso, sono comunque 
allo studiò diversi provwedi- 
menti in materia fra cui quello 
di riforma degli ammortizzatori 
sociali è degli strumenti di po 
stegno ed altri riguardanti la 
normativa pensionistica. Un de- 
creto - woluto fortemente dal 
minisito Bassolino - concerne la 
possibilità di lasciare in forma 
graduale l'attiità attraverso 
l'utilizzo part sine di lavoratori 
sulla via del pensionamento «di 
anzianità, in cambio di assunzio- 
ni di giovani disoccupati. 

Diversi Paesi europei hanno 
giù adottato questo sistema. In 
Francia, per esempio, nel 1988 È 
stata introdotta la prima norma 
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di questo tipo che consentiva al 
lavoratore sessantenme di conti- 
nuare l'attività senza limiti di 
tempo, La formula è stata cam 
biata l'anto successivo ed ora 
pensionamento graduale e part 
lime vengono incoraggiati gra- 
zie ai contributi pubblici come 
alternativa all'ipotesi dei licem- 
riamenti, 

Due le condizioni fissate: età 
anagrafica per il pensionamento 
tri 1 55 ed i 60 anni cd una ridu» 
zione del costo del lavoro oscil- 
lante tra il 20 e 1°80 per cento. 

Ti Germania questo strumen- 
to è stato introdotto con la nifor= 
ma previdenziale del 1992. Nel 
1956 è stata imche varata una 
lege finalizzata al passaggio 
graduale dal lavoro al pensiona- 
mento. Il suo aspetto saliente è 
che prevede un pon ste del 50 
per cento alla settimana per i la- 
voratori con 56 ann di età, ln al- 
cuni casi l'Ufficio del lavoro 
rimborsa integralmente l'azien- 
da purché assuma un disoccupa- 
to ad orario ridotta, Nel 1997 s0- 
no risultati coinvolti cla questa 
normativa, dal momento della 
sua entrata in vigore, circa quat- 
tro milioni e mezzo di lavorato. 
ri 

In Finlandia il programma 
della gradualità del ritiro è stato 
introdotto nel comparto privato 
nel 1987 e in quello pubblico 
due anni più tardi, Dal 1995 - 
anno in cui è stato richiesto da 
oltre cinquemila lavoratori - es 
so può essere cmcesso dall'età 
di 58 anni per un importo non 
superiore al 60 per cento della 
media dei redditi degli ultimi 
dieci anni. 

In Svezia, invece, il beneficio 
è in fase di ridimensionamento 
a causa dell'eccessiva genero. 
sità del meccanismo adottata, 
ché prevede tre diverse moda: 
lità dî intervento: pensione par- 
ziale, di vecchiaia ridotta e di in- 
validità ridotta. 

In Morvegia le possibilità di 
disimpegno graduale sono 
esterne al regime generale. La 
pensione di vecchiaia può esse- 
re rinviata im parte © del tutto 
fino al compimento dei set- 
tant'anni, mentre il pensiona- 
mento graduale è in fase di svi 
luppo. 

In Danimarca, con la miforma 
del 1995, il pensionamento anti 
cipato è stato sostituito con un 
sistema a tempo parziale per chi 
ha tra i sessanta ed i sessanta. 
cinque anni di età In questo ca- 
so l'orario di lavoro deve essere 
ridono almeno di un quarto ma 
superare, comunque, le 12 ore 
settimanali. 

Il pensionamento graduale 
non nientra nel regime previ 
denziale generale dei Paesi Bas 
si: esistono, tuttavia, numerosi 
accordi collettivi sulla prewiden= 
za integrativa che consentono 
nella pratica l'attuazione di for- 
me di ritiro agevolate, 

Nel Lussemburgo l'uscita dal 
mondo del lavoro può avvenire 
in maniera progressiva con per» 
sionamento definitivo proroga- 
to fino al compimento dei ses 
saniotto anni In questò casù 
l'ammontare della prestazione 
previdenziale è maggiorato da 
un coefficiente attuariale, in 
lumzione dell'età di inizio della 
pensione. 

Nel Regno Unito non è pre- 
vista alcuna forma di quiescenza 
graduale prima del raggiungi 
mento dell'età pensionabile 
Dial 1984 il cumulo tra pensione 
(che è soggetta a tassazione) e 
reddito da lavoro è consentito 
senza penalizzazioni di sorta. 


La situazione è lecgermente 
diversa, infine, it Spagna dove 
nina esiste una forma di pensio- 
namento graduale bensi moda: 
lità parziali all'interno di un 
quadro di sostegno all'impiego. 
Così, ad esempio, un lavoratore 
di sessamtadue anni può ridurre 
il proprio impegno se viene s0- 
stituito da un disoccupato. 


Pensionati residenti 
all'estero 

Parliamo innanziiuito di im- 
poste, un argomento che sta 
particolarmente a cuore ai no 
stri lettori. Com'è noto, i pensio: 
nati residenti în Stati esteri com 
| quali l'Italia ha stipulato una 
convenzione internazionale per 
evitare la doppia imposizione f- 
scale possono chiedere la detas- 
sazione della Loro rendita. 

La domanda, corredati del 
visto dell'autorità fiscale estera, 
va presentata all'ente previden- 
ziale che eroga la prestazione. 
Quest'ultimo poi provvede nd 
acquisire il codice di detassario- 
ne nei propri archivi in modo da 
assicurare agli interessati sia la 
detassazione della pensione dal 
1° gennaio successivo, che il 
rimborso di quanto è stato lora 
trattenuto nell’anno corrente. 

Un'altra notizia per i residem= 
ti all’estero conceme l'applica 
zione della sentenza della Corte 
costituzionale n° 240 del 1994 in 
materia di integrazione al mini- 
mo delle pensioni, Quest'ulti- 
ma, come abbiamo più volte ri» 
cordato si nostri lettori, è uma 
maggiorazione dell'importo 
della pensione che lo Stato îta- 
liano concede, in agmiunta a 
quanto il lavoratore ha matura 
to con i propri versamenti assi- 
curativi. in modo da consentirgli 
di raggiungere una certa soglia - 
per il 1999 è di 709.550 lire al 
mese - che è considerata indi- 
spensabile per soddisfare i hiso- 
gni essenziali della vita. Una 
legge del 1953 ha introdotto del- 
le limitazioni per ottenere l'im- 
tegrazione al minimo al fine di 
ridurre la apesa previdenziale 
ma in seguito la pronuncia della 
Corte in questime ha stabilito 
che, in presenza di due pensioni, 
spetta su ciascuna di esse il be- 
neficio in forma «cristallizzata» 
(nella misura. cioè, in pagamen- 
to prima dell'entrata in vigore 
di questo provvedimento re- 
strittivo) purchè il titolare non 
possieda redditi di ammontare 
superiore a quello che dà diritto 
all'integrazione. 

Tempo fa ci eravamo occupa- 
ti dell'applicazione, in particola- 
re, della sentenza alle prestazio» 
ni in regime internazionale ri- 
servandoci però di far conosce- 
re appena possibile il parere del 
minsterò del Lavoro in meritò 
all'accertamento dei redditi nei 
confronti dei pensionati resi 
denti all'estero alla data del 1° 
ottobre 1983 e fino a tutto pen= 
naio del 1991, dopodichè entrò 
in vigore una nuova normativa. 

Siamo ora in grado di preci. 
sare che - secondo quanto di- 
chiarato dal ministero stesso - i 
pensionati residenti fuori del 
territorio nazionale possono pi 
dere dei benefici della sentenza 
senza sottostare a veriliche di ti- 
po, reddituale. Gli interessati 
(che possono essere titolari sia 
di un trattamento liquidato per 
quoter a carico di più Stati che 
in formia autonoma, facente ca: 
po cioè al solo ordinamento ita- 
liano) conservano, iti sostanza, il 
diritto alla «cristallizzazionee 
della ssconda pensione nell'im» 
porto spettante al 4) settembre 


Previdenziale 


He "di Gianni Cuttini 


L “ È nie 


1963 indipendentemente dalla 
consistenza delle proprie dispo- 
nibilità economiche, purchè ab- 
biano mantenuto la residenza 
estera per tutto il periodo di cui 
sopra, 

Dial 1° febbraio 1991, invece, 
la conservazione del dintto de- 
ve essere verificaia in relazione 
ai redditi posseduti nello stesso 
anno e tale condizione andrà 
verificata anche în seguito. 

Qualora l'interessato sia men 
trato in Italia prima di tale data 
e. a seguito di un accertamento 
da parte dell'ente previdenziale, 
risultino superati i limiti di red» 
dito previsti con conseguente 
perdita del diritto all'integrazio- 
ne della pensione indicata in via 
prioritaria, l'importo della se- 
conda rendita verrà ridotto nel- 
la misura effettivamente matu- 
rata a partire dal mese successi. 
vo al rimpatrio, 

Il dirimo alla «crisallizzazio: 
nce della seconda pensione, una 
volta venuto meno, non può più 
essere ripristinato amchée se ne- 
gli anni successivi l'interessato 
possiede redditi inferiori ai limi- 
ti di legge 0 ritorna nuovamente 
all'estero, 


Lotta al lavoro nero 
in ambito europeo 

Una recentissima risoluzione 
del Consiglio dell’Unione euro- 
pea adotta nuore forme di coo- 
perazione e scambio delle infor- 
mazioni fra gli Stati membri al 
fine di contrastare il lavoro nero 
e le violazioni alle norme in ma- 
teria di contributi ed erogazione 
delle prestazioni sociali. 

Ciò dovrebbe avere effetti 
positivi sia sulla siluazione oc- 
cupazionale in generale che sul- 
la tutela dei lavoratori in ambi. 
to europeo, 

Si tratta, più specilicatamen- 
te, di un codice comportamenta- 
le legato alla collaborazione hi- 
laterale è finalizzato a lottare 
contro «l'abuso mei confronti 
della sicurezza sociale». Questa 
espressione indica l'azione 0 l'oe 
missione, contraria alla normati- 
va di uno Stato membro del- 
Ue, volta ad ottenere o a rice- 
vere una prestazione sociale © 
ad evitare l'obbligo di pagare i 
contributi. 

Il codice europeo intende 
sradicare il fenomeno del lavoro 
sommerso, inteso come qquiualana- 
si attività retribuita, di natura ke 
cita ma mom dichiarata in 
conformità alla legislazione e al- 
le prassi nazionali. 

Si vuole, infine, regolamenta: 
re l'invio da parte delle aziende 
di propri lavoratori dipenden- 
denti ad utilizzatori operanti in 
um altro Paese dell'Unione, per 
l'escouzione di qualche presta- 
zione, pur mantenendo il rap- 
ponto contrattuale di lavoro nel 
Paese originario. 

Il codice di comportamento 
europeo prevede che gli Stati 
membri varino misure è momme 
procedurali, conformi alle leggi 
e agli usi nazionali, per garanti» 
re comunicirioni dinette fra gli 
organi competenti, per la desi- 
gnazione di uffici nazionali di 
collegamento, l'inoltro delle me 
chieste di cooperazione, la tra- 
smissione di informazioni e l'in- 
mio di dati che dovranno essere 
trattati in cesequio alle disposi» 
zioni nazionali e comunitarie. 

Un'ulteriore forma di assi- 
stenza riguarderà il controlla 
dell'autenticità di certificati, ri- 
guardanti situazioni relative alle 
materie previste dal codice stes- 

ualora nascano dei dubbi in 
mertta 
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Risultive: cinquantanni ci cultura iniulana 


L'eccezionale avvenimento è stato ricordato a Segnacco di Tarcento nella chiesetta di Santa Eufemia 
e accanto al cippo che ricorda Chino Ermacora «cantore del Friuli» 


largamente noto che 
Chino Ermacori, edi- 
tore della più bella ri- 
wista friulana dell'an- 
leggerta, «La panaric», era 0l- 
trettutto animatore di manifesta 
rioni è rivelatore d'ingepni. osi 
nel 1946 fu tra i primi ad accor- 
persi di quei ragazzi ch'erano 
scomparsi 601 qualche loro seri 
to in friulano nel battagliero fo- 
glio agtomomista Patrie dol Fritti. 
Un giorno, informandosi sulle 
loro intenzioni, nelll'udirre l'apgetti- 
vo «marchia» con rifemmento alla 
confraternita che quell intendera- 
no costituire, rimase un po' di stuc- 
toprima di mamifestarsi sconcerta 
to è dissuasivo, Lo rassicuramamivi 
subita, affenmando con intima con 
vinzione che ngi nostri progetti non 
sarehibe mai entrata l'uccisione di 
qualche superstite monarca c un 
qualsiasi altro truce sfacelo 
La nostra annanchia», perà, no- 
restante l'angustiata dissuasione 
ernacorinna, è ancora oggi, all'e 
salta distanza di mezzo secolo, uni 
perdurante realtà, ormman certa. 
mente consolidata e iminunciabile, 
anche perché proprio ad essa si de- 
ve se dietro al primo bbricame cal 
titolo Risulfive (npparso nel mag- 
gio del 1950 con otto poesie di cia- 
scuno dei tre aubort Novella Can- 
tarutti, Dino Virgili e Lelo Cin: 
ton) sonò uscite circa centoventi 
opere in volume, senza comtare 
opuscoli di poche pagine [Di coce- 
sonale importanza l'incoraggia: 
meno «presso in una nota intro» 
duitrva di Giuseppe Marchetti, giù 
allora noto come il più autorevole 
esponente della cultura friulana 
In tale nota risalta una sintesi 
suasiva della condizione slorico- 
letteraria dell fimiulane.cui fa seguito 
una considerazione pogitiva per le 
novità, rappresentate da «una fi 
nalmente acquisita piena consape- 
volezza della dignità e delle non lo- 
gorate risorse del friulano: di una 
lingua ancora fresca. gonfia d'inso- 
aspettate linfe e pronao a intemtate 


di Lelo Cjanton 


'E TORNEÉ 
A CIANTÀ 
TAL SORELI 
DOPO UNE DI 
O MIL AGN 


il logo di Risultive. 


prove... tutto fa sperare che questa 
volta si sia finalmente trovata la 
strada giusta. 

Da ciù deriva l'iocenmato inco- 
raggiamento per | «coraggiosi ce- 
nacali cioè perl'Academiuta pa- 
solimana e Risultive — «ngi quali 
fanno le loro prove i giovani più 
caldi e risoluti, culturalmente pre» 
parati e coscienti dei problema lin- 
quistici ed estetici che alfrontano, 
spiritualmente desti è ogni voce 
postica, da qualziasi parte Venga, 
non per inlonare passlvamente 
com ess, ma per ascoltarla critica» 
mente è accentame quelle nose che 
reullano accordate con il loro te- 
mote. 

Alla fine del '49,cioè pochi mesi 
prima dell'uscita del primo libretto 
di Rintive or ora noondato, avve- 
nuta precisamente il 2) maggio 
1550, erà iscilo sull'ultimo dei tre 


Quant ch’o nassèrin 


'E jere une zornade di no crodi 

ché là, quant ch'o nassèrin 

cal vif dal vert, tal spirt dai glons di Pasche 
tune cueline alte, dongje il cîl, 

cul cjant de risultive tal pinsîr. 


O biel Frifil, su lis tir wieris stradis 
dopo mil ains al è tornai l'amir, 

tes ori: gnovis, genlif al è il clardr, 
lis vîs dai tiei paît a' son sveadis. 


Svelz dopo mil ains 

ce séi di stele, ce infinît scoltà 

te tiare il revocà di tantis vitis 
prime siaradis, vué cun duc' i secui 
daviartis come il mùr. 


Onde lontane, ame cisile "e svale, 
dut al fevele vné è dut al sint 

che nd "o ciamtin di cir pe mestre int 
il cjant insoregld? de prime viole. 


Timp di speranze nestri, 
plui nestri dal plui ros dai canelons 
che sui balcons a' viédin ch'al è di: 
restin zovins, cunfradis, 


e no stin a muri! 


LC. 





numeri de La panarie emmscoma- 
na, fupacemente risorta, unoserto 
di Pier Paolo Pasolini dal titolo 
Poedi d'osei. In esso erano illu- 
sirute le suggestioni e le vicende 
che comosseno, nel "45, alla fonda- 
zione della Acodemitto di senza 
frindr, formatasi quasi caclusiva- 
mente da alcuni suoi giovanissima 
allievi, i quali, com'egli allerma, 
«accettarono dunque da me con la 
necessaria suggesilone i suggen 

menti e le pressioni estetiche come 
se fossero esserrialmente indubi- 
tabili: insomma trovarono li la lomo 
tradizione». Ori questo succinbo 
riporto è giustificato dal fatto che ko 
scritto include anche i nomi degli 
autori del detto pimo libretto di 
«Risultive», ignorando evidente- 
mente la precorsa costituzione del 
sodalizio, avente lo stesso none di 
Fiiudirive, avvennita già all'inizio di 
quell’anno "49, con intendimenti 
diversi da quelli pasoliniani. 

In proposito, c'è stallo dunque 
un fortulo intreccio con qualche 
malinteso, probabilmente dovuto 
al fatto che in quello stesso ‘49 un 
concorso di poesia bandito dall'A 
cademivia vede vincitori proprio la 
Cantarutti è Virgili, nonché, segna 
lato, Cantoni. Così si comprende 
come Pasolini, nel suo scritto su La 
panarie, dopoaver espresso un giu- 
dio negativo sulla situamone let 
teraria friulana, ritiene di poter dire 
che «in questo bilancio fallimenta- 
re, lullaxia, Uni conto bormer e some: 1 
versi di NA, Contaritti, A. Canto 
mie D Virgili. Cheoché essi dicano, 
fanno parte del cerchio dell'Aca 
demiuta cioli annovero tra ifelibri. 
datala loro giovanissima età, perla 
iecnica della loro linicn e peri setti 
menti espressi pressappoco con ko 
stesso procedimento che ho de- 
scritto a proposito dei giovani poe- 
li casarsesie, 

Di comune i due sodalita ebbero 
l'assoluia indipendenca da un cer- 
toncoslemismo dell'allora frustra- 
ta Società filologica come pure dai 
consunii moduli d'un certo tradi 
rionalisme culiurale è letterario 
Male differenze sono notevoli. mon 
solo per il predominio inconfutabi- 
ke, nell'Accademiuta, della perso 
nalità di Pasolini ma anche per la 
realtà più composita e piuridarezio» 
made di Risultive. 

E qui torna il discorso, essi smi 
patico, dell'anima anarchica di 
questo sodaliia, ancor oggi in vita, 

Ciccorre appena ricondare che, 
trascorsi i lunghi e cupi anni dellla 
guerra, il miracolo della pace ha tra 
l’altro favorito un pur miracolosa 
risveglio di energia spirituale che 
hi inaspettatamente interessato 
anche la friulanità, La quale, men 
îre per Pasolim, dimoranie per lo 
più fuori del Friuli, consisteva es- 
sengtalmente in una fonte d'ispira- 
zione poctica, per quelli di Risult- 
ve come ia genere per i Friulana 
era una realtà radicata, certo più 
vincolante, anche se propro per 
questo più sopgetta a intuibili re- 
more alle evasioni dalla realtà stes- 
sa ka è pure in questo ravvisabile 
la differenza di fondo tra i due 30 
dali. e ciò specie in una piocola re- 
gione qual è il Friuli, sta a indicare 
una varietà di orientamenti e di es 
ti positivi che harma staordimaria- 
mente nmiochito in ioetro recente: 
passabi. 

Indice chiaro di tale dillerenza è 
una frase di Pasolini, sempre nel ci- 
tato scritto, in cui al positivo apr 
prozamento della poeticità dei te- 
sti ine «salvati» - nel suo bilancio 
fallimentare — affianca un depres 


Sant'Eufemia, foto di gruppo per Risultine cinquantenne. Sono riconoscibili da sinistra a destra; mons. 





Duilio Gorgnali, Antonietta Farussini, Lelo Gjanton, Alberto Picotti, Anna Burelli Dalendi, Angelo Cowazzi, 
Riedo Puppo, Sandro Secco, Eddy Bortolussi, Lucio Peressi, Luciano Verona. 


rammento, Parlando di Cantoni € 
Wirgili.a uncerto punto dice, tra pa- 
rentesi.che «le loro prose, come del 
resto quelle della Cantanti, con 
tano poco», Mon sono in grado di 
far mente locale alle mie non meodle 
narrazioni di allora, ma per quanto 
rigarda la Cantanatti è Virgili trovo 
quel giudizio pesoliniano assoluta» 
mente inaccettabile, anche perl'ac 

coglienza eriusiastica e peri giudi 

ri esaltanti di letterati non certo lar- 
ghi di manica. 

Ed ecco imme è quanto risalto 
ha la differenza in discorso €, ame 
che quanto e come possa in cssa in 
travvedersi un certo riflesso d'in- 
dole anarchica. Il gruppo di Risul- 
tive fin dall’imonò meulia formato 
da autori di tendere è interessi di- 





coscienza edi un puntuale aggiorna» 
mento critico della cultura. Ria 
ve, perciò, viaol essere Uli preciso m- 
chiamo alla natività poetica del friu- 
lano, in una proiezione estetica dei 
dati psicologici e ambientali per una 
letteratura tipicamente friulana». 
Così si kggeva in un moxbestissi 
modépliant. Mac'èdell'altro Pro 
prio la mancanza di soli (leva, 
questa anche da quelli dell’Acade 
miuta che, per qualche loro Sirali 
gui, si divisero le spese) comporti 
lasplenzdida decisione di rimunciare 
ad avere una sede per poter dispor- 
re, come scrisse Virgili, come sede 
«di tutti Friuli, dove cisia qualche 
osteria di paese o un palmo di 
prato in ombra è un amico carce 
À questa rinuncia, fì AccOMIpagia- 


I fiori di Friuli nel Mondo per Chinò Enmmacora. 


versi non, duque, solo cultori di 
poesia, ma anche di prosa {ira cui 
l'antore del primissima romanzo. 
Virgili) e del penere umoristico-sa- 
tirico, Nom cè tra loro un capo 
scuola: li accomuna soltanto l'acco- 
ilumento dell'invito «n riascoltare, 
in continuità evolutiva, le sugge- 
stioni della terra e dell'anima fria- 
lana, risongenti dalle radici native 
della stirpe è dallla preistoria poeti 

cae narrativa popolare, è i nereaf- 
le. in innocenza è purezza, nella 
temperie della lirica e della prosa 
modera è nella luce di una chiara 


PERLE 


& Eufemia, lato meridionale. |Foto Minisini) 


ronvalire due di eccezionale valen» 
wa niente sintuîio e mienbe cariche 
sociali. Il che favori la spontaneità 
delle iniziative, l'indipendenza di 
cgni aderente, la libera adesione al- 
le manifestazioni colletta, le iran 
che osservazioni critiche, socesera. 
Certo, l'inesistenza d'un atto co- 
siltutivo ha comportato l'impossi- 
bilità di accedere ai finanziumenti 
degli enti pubblici, ma cià. altre che 
a evitare la dipendenza dai politici, 
ha accresciuto l'impegno a scrivere 
opere meribewoli di lettura è a non 
rimetterci di tasca propria. Impe 


PRECI 


rigsa fu l'esigenza di cavarsela co 
mMunepue, per esempio ottenendo 
che i libm venissero pubblicati n 
spese di altri L'esempio migliore 
che posso portare in proposito ri- 
quarda i testi treatrali, di cui si può 
vendere sì e no una dozzina di cor 
pisalle compagnie interessate. Co 
me fare! L'amico Alviero Negro 
dovette vincere il primo premio in 
tutti i concorsi per opere teatrali 
banditi dalla Sogietà filologica è da 
altn! 

Ora qui, nella riconnezna del 50° 
anniversario, è opportuo apgiun- 
pere gi nomi già fatti quelli degli al 
tri autori e attori, im ordine alf'albe- 
tica prescindendo dai diversi tem 
pi di adesione al sodalizio è dal 
comiributo di opere che, del resto 
sono affidate alla considerazione 
dei lettori ed estimatori. Eoco l'e- 
lenco: Paola Baldissera, Paolo Ba- 
ron. Edi Bortelussi, Alan Endasmi, 
Anna Burelli, Angelo Cowazs, 
Wiaria Forte, Luigi Gionzzo, Euge 
nio Marcueri, Jolanda Mazzon, 
Otmar Miuzzolini (Meni Ucell, 
Antonietta Paruasini, Lucio Peres 
si, Alberto Ficoti, Riedo Puppo, 
Renza Snaidero, Monica Tallone, 
Ennio Tot. 

È forse Îl caso di mettere in rilie 
vo il rilevante contributo dato alla 
nirtaliva, con parecchi romanzi e 
raccolte di racconti, nonché le in 
numerevoli manifestazioni di di- 
vulgazione pogtico-letteraria, svol- 
îesi anche all'estero. 

Ilcompimento del merro secolo 
di wita della Rimultive, nata da due 
incontri avvenuti su due colli pano- 
rumici nel gennaio è febbraio del 
1949, è stato festeggialo sabato 24 
aprile nell'occasione dell'anmuale 
incontro ermacoriano presso li 
chiesstta di Sant'Eufemia sul colle 
sopra Segnacco, Come sempre è 
sala rigorosamente esclusa l'uffi- 
ciallità e iconnessi disconsi celebra 
tivi per privilegiare la semplicità 
chesi addice ai fraterni è ormai tra- 
dizionali incontri, 
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La chiesetta di San Gervasio di Carlino 





Carlino: la piarza con la chiesa pamocchiale. 


a sioria della chiesetta 

dei santi martiri Grer- 

viasio € Proiasio a & 

si Gervasio di Canino è 

un po" quella di tante chiesette 

vorive friulane, nate com intenti 

devozionali, aperto per il voto 

di un singolo fedele è di una 

intera comunità ed in seguito 

ampliate, trasformate fino a di- 

ventare iniporiant punti di ri- 

ferimento nella crescita spiri- 

inale e sociale degli abitanti del 
Inoga 

Pur ponendosi come uno dei 


simboli vivi che contradalistia 
ENTO iu persero antico dello 
terra friulana, e nello stesso fermi- 
po come testimoni fedeli dell'u- 
mile e schietta ralipionità delle 
mostre centi, queste chieselte no 
mo costruzioni di peaceo conto 
sotto dl profilo architettonica, 
dal momento che ripetono sclte- 
mi fieri sia nella facciata che nel- 
l'interno; per (Eni FLCHT era affatto 
richiesto l'intervento di arciutet- 
ti di penio, tanto che ne divenne: 
ru specialist dei fabri murato 
fe atque cementari, capom 
stri insomma, dei quali non è ri- 





La facciata è orata da un bel portale marmoreo del 1501. 





di Giuseppe 


mursto, ftt salvi cosi isolati, nep- 
pure il nome. 

Cosi è per lo chiesena dei Sa 
Gervasio e Protasto, nate nel 
1570 probabilmente sul Inogo di 
un preesistente edificio, è dive 
nuto in seguiio costruzione dl 
qualche pretesa, canoierizzata 
soprattutto dalla possente torre 
campanaria in facciata che novi 
i semplice armpliamento di un 
antico companiletto a vela = co 
me accade in £ Maria delle 
Grazie a Castione di Strada, da 
X Retiedetro a Povoletto o in à 
Andrea a Grisr- ma segno di una 
diverto esipenra dello spirito e 
l'accresciaia importanza dell'e- 
dificia, come a Ororrio 0 Mall 
sana; quarti adesione — ma solo 
sul piano formale — gi modali 
architetronici di rante cluesette 
della Carine ido della Comuna. 

L'edificio non possiede ricor 
di di passati splendori arntintici: 
di alfreschi di siate, di alberi li- 
grei doverti ad un qualche carita 
nostrana. Solo un altare, un mo- 
desto altare tnrdobarocen, mm 
marmi polleroini, con mensa 
adorna di tarste ai prato pecome 
trizzanite, colonne com capitelli 
corinzi nell'alzaso  archivalto 
spezzato E nell'allere un dipre 
to che può essere considerano la 
com più preziosa, ir olio su feta 
con la raffigurazione dei tltolari 
dello chiesa, 158 martin Gerva 
sio e Protasio che rendona 
omaggio alla Madonna cm 


ra, Da qualche anno, poi, grazie 
alla presenta come rettori di uma 
piccola comunità di frati cappac- 
cinî, la stessa è divenuta un cen- 
tro di spiritualità. Ma, oggeito 
nel tempo di interventi di rifaci- 
mento, ricostruzione o di restau- 
ro al suo interno, la chiesa «del 
Cristo» non ha goduto di pari ai- 
tenzione alle opere che ne im- 

il semplice ester- 
no; i due portali cinquecente- 
schi, il principale dei quali attri- 
buito per lungo tempo al Pila- 
conte. 

Ora, prazie al «service» posto 
in essere dal Lions Club di For- 
denone, i lavori di restauro dei 
poriali sono in corso e fra qual- 
che tempo le due opere saranno 
restituite alla città in tutta la loro 
hellerza e soprattutto saranmo 
trattate in modo da resistere me- 
glio all'agercasione dei «nemici» 
esterni: il tempo, i fattori atmo- 
sferici, l'inquinamento, che mi- 
nano la pietra. 

Cos il Lions - nella persona 
del suo attuale presidente, ing. 
Mario Petrucco - ha raccolto i 
fondî necessari all'opera, ha 
messo d'accordo la proprietà 
della eliesa (il Duomo-Concat- 
tedrale di San Marco) con l'im- 
presa restauratrice (Antonio 
Costantini e C. di Quinto di Tre- 
viso, discendente, il Costantini, 
dal Cardinale Celso), ha svolto 


Bergamini 


Bambino. Si qualifica come 
buona opera di un pittore cito- 
cenmtesco lecato si deri del- 
l'Accademia di Venezia; figure 
corpore stempiate su modelli di 
tipo rinascimentale, colori stesi 
con pennellata morbida e ben 
moduli chiaroscuri, impagi- 
nazione clasitchegrianie. 

fono gli stessi conanieri che ni 
iroearto in una pala d'altare del- 
la chiesa parrocchiale di Carli- 
no cor la Madonna con il Bam- 
bino e i Ss Antonio da Padova 
e Luigi, opera di ino sconosciz- 
to piore dell'Oitocento, tale 
Antonio Fantini che nato a Udi 
ne nel IRIS fia più volte imynri 
Riomnato, in Friuli daeli einaci 
perché patriota mel 1850, a Fer- 
rara perché mazziniano nel 
150 Chiuse nel 1860 la suo esi- 
stenza a Parisi, dove abibrva sua 
sorella 

Al Fantini può essere attribuito 
i dipinto di & Gervasio, databile 
- come quello di Carlino — infor 
no al 1851, Si completa in fal mo- 
do il discorso relativo all'arte mel 
l'Otrocento che nella parrocchia- 
le di Canino conosce momenti di 
buona levatura con le pale d'alta 
re dli Michelmpelo Girigoletti è 
Pompeo Molmenti, gli affreschi 
di Domenico Fabri e gli denti 
lignei di Girolamo Raddi 

La chiesa di S Gervasio é 
sfata di recente sottoposta ad ai- 
lento restaura, Mecceyvsario d fe- 
stituirle lo dienità che compete 
mu sen luogo deputato a conser 





La pala della chiesetta di S. Gervasio di Carlino, 


vere la memoria storica della 
popolazione di questi piccola 
frazione del Comune di Carli- 
mo: é siato un allo d'amore nei 


confronti del passato, che s'Bag- 
giunto alle tante iniziative cultu 
rali fiorite a Larlino in questi ai 
rimi anni 


Il restauro dei portali lapidei 
nella chiesa «del Cristo» 


tutte le procedure necessarie 
pressola Sovrintendenza ai Beni 
Culturali, il Comune e gli altri 
enti interessati, ha fatto eseguire 
le necessarie perizie tecniche {lo 
studio della picira è stato esegui» 
todal prof. Guido Biscontin, del- 
l'Università di Venezia) e così, 
con la primavera, sono iniziati i 
lavori, che dovrebbero conclu- 
dersi nel giro di qualche mese 
Peccato che dal restauro resti 
esclusa la statua settecentesca di 
San Rocco, sovrapposta al porta- 
k laterale e soprattutto peccato 
che il «campiello del Cristo» sia 
divenuto un parcheggio piutto- 
sto che il «salotto buono» della 
città Cé da nugurarsi - come 
hanno auspicato anche l'arcipre- 
te della Concattedrale, mons 
Giuseppe Romanin e la Sovrin- 
tendenza - che opere di arredo 
urbano e il rispetto dei pur esi- 
stenti divieti di sosta è di circola» 
zione possano portare a un ab- 
bellimento e a un rispetto della 
piccola piazza e degli edifici che 
audi essa si affacciano, La chissa 
di Santa Maria degli Angeli è 
detta «del Cristo per la presen- 
za sull'altar maggiore di un im- 
porianie crocifisso ligneo sei 
centeson Edificata nel 1309, la 
chiesa conserva alsuo interno la: 
certi di affreschi trecemteschi di 
buona mano (forse di scuola «vi- 
talesca») rinvenuti e messi in lu- 
cedurante i restauri del 1967,co- 
me spiega l'arch. Marilisa Da 
Re. Nelcorso del Cinquecento le 
due facciate esterne a mattoni, 
molto semplici e lingari, furono 
impreziosite da due portali in 
pietra, 


Nel tempo la chiesa ha svolto 
diverse funzioni: in origine fu il 
tempio della Confraternita dei 


di fronte avevano dal 1260 un ri- 
covero o ospedale, L'edificio, 
iutiora esistente e in attesa di re- 





siauri, comerva memorie pitto- 
riche, sia intere che esteme, 
dell'antica funzione, Nel 1665 «il 
Cristo» sarebbe divenuto cap- 
pella dell'annesso memasiero 
delle Agostiniane {edificio che 
nel tempo ha cambiato diverse 
destinazioni e che oggi ospita gli 
uffici di rappresentanza della 
Regione a Pordenone). Mel frat- 
tempo cambia aspetto anche la 
fisionomia interna del piccolo 
tempio: da un sile potico=tama- 


nico, assume un aspetto barocco. 
Solo i restauri del 1967 hanno ri- 
messo in luce l'aspetto origina. 
rio in un connubio di stili. Gravi 
danni alla chiesa vennero dai 
ni del 28 dicembre 1944: crolbév i] 
tettoeconessol'affresco del sof. 
fitto della navata, ma già il 19 
giugno 1946 la chiesa «del Cri- 
sto» veniva riaperta al culto, 
L'attribuzione del portale prin- 
cipale al Pilacorte è frutto di un 
documento în base al quale il la- 
picida promette ai camerari del- 
la chiesa di «S, Mana dell'Ospe 
dale» di eseguire «la porta mag- 
giore» del tempio, I dubbi degli 
studiosi hamno trovato conferma 
nelle ricerche pubblicate nel 
1970 dal prof. Giuseppe Berpa- 
mini,che esamina la ragioni stili- 
stiche che allontana l'opera da 
quelle certe del Pilacorie, pro 
pendendo per la paternità a un 
lapicida che guardando al Fila- 
corte e alla cultura veneziana dei 
Lombardo abbia compiuto la 
pera verso il quarto decennio del 
XI secolo. 

Dall'analisi dell'opera è risul- 
tato che la pietra usata è quella 
delle cave di Aurisina e che solo 
quattro dadi delle basi sono di 
provenienza diversa: due sareb- 
bero in pietra d'Istria e due pro- 
verrebbero da cave del Vicenti. 
tra Questi due ultimi sono forse 
delmateriale di recupero, data la 
forte diversità cromatica € l'ar: 
ciicità dei motivi decorativi. 

Nico Munmi 


To 








Regione: 


di Eugenio Segalla 


La sede della Regione a Trieste. 
Gli enti pestori delle risorse re 
gionali, dalla Friulia ai Comgafi, so- 
no una quarantina. Troppi, in una 
regione coi poco più di un milio- 
me di abitami; troppi, per sperare 
son finiscano con il sovrapporsi è 
con il pestarii i piedi a vicenda La 
certezza che una simile propaga. 
rione abbia contraddetto criteri di 
adflicienza è di incisività nell'azione 
di gowerno dell'economia è infarti 
all'origine del progetto formulato 
dalla Giunta Cnader, in un mo- 
mento peraltro poso favorevole 
alla sua approvazione, Anche da 
qui. da questo punto, la prossima 
legislatura dovrà partire, se vorrà 
comspondere alle attese di Luna 
società anslosa di progredire. 

Il problema della semplificazio» 
ne degli enti strumentali fa il paio 
con la riforma sempre desiderata € 
mai avivatta di una buroerazia five- 
late in questi anni la madre di 
tutti i disguidi; entrambi, a pari 
merito, sono potenziali vantaggi 
competitivi oppure nenli zeppe al 
piede del sistema-Regione, duc 
sassolini demiro il suo ingranaggio 
Sono due facce della stessa meda- 
glia: due problemi ineludibili per 
quelle forze politiche chie invenda- 
no rafforzare le condizioni propi- 
rie nd attitate 0.8 far crescere nuo 
va imprenditorialità e ad impedire 
che quella esistente cerchi alirove 
le sb convenienze. 

Dentro questa ambivalenza si 
scontrano la politica e la sua qua- 
Già. incapacità di riformare una 
sîrutiura inggessata ba infatti incep: 
paio i meccanismi della concera- 
riot spingendo imprenditori e 
sindacati a cercare, come loro ulti- 
mà spiaggia. il dialogo con gli enni 
locali Chetsto nodo non è sicura 
mente sfuggito all'attenzione dei 
piani alti della Regione. Non c'è 
stata Giunta, tra quelle albermatesi 
dal ‘95, che non abbia espresso 
propositi più o menò comspon- 
denti agli auspici sopra indicali; in 
qualche caso som ncume è prom- 
terza. La volontà risolutiva si è 
scontrata, però, con la diperdenza 
da cquilibri politici aleatori in un 
contesto di conclamata instabilità 
Nesuna meraviglia, quindi, 8 s0- 
mo mancati un progetto-guida, una 
linea strategica, e se nom c'è stato 
alcuno » indipendentemente dalle 
si copacità - che stà riuscito fino- 
fa a mettere manò a problemi di 
cui pure si fioonasceva prioritaria 
la soluzione, 

Di questa condusione, forzosi, è 
specchio fedele il bilancio, critici 
tisimo dallo Suadio Ambrosetti 
per il 300 inciampare, da una par- 
te, nella scarsità di dali leggiti &, 
dall'altra per il so ramilicarsi in 
un labarinto raffazzonato di capi- 
toli di spesa che brucia sul nascere 
ogni velleità di fare chiarezza nei 
progetti © alla lunga finisce con lo 
sterilizzare il ricco potenziale di 
questa regione, sconomico è imel- 
lettuale, Il risalinto puîr essere, in 
un mondo sempre di più aperto al 
confranio è if movimento, uma res 
pressione; quindi, una progressiva 







fio i, ie i rioi 


cmarginazione. Anche perché at- 
biamo un altro gap da superare: 
quello dei costi, delle infrastruttu- 
re (in cima alla scala di valutazio 
ne dei povenziali investitori stra- 
mer, dei servi o dei disservizi, 
che divarica sempre di più - l'una 
dall'altro - il mondo dellla politica, 
chiuso în se stesso, e quello dell'e- 
csmonia, costretto dalla necessità 
a forzare la sua apertura. 

Le difficoltà dimostrate nell'at- 
tingere alle risore europee, è af- 
cora più nel distribuire com un mi- 
nino di produttività, è on altro sin- 
tomo di questo malessere. Prima 
che la buona volontà dei singoli 
desse qualche frutto, il Friuli-We- 
nesla Giulia ha perduto risorse im 
portanti è, quando le ha ottenute. 
mm ke ha BApube spendere, perc 
ralmente nel migliore dei modi 
clo& con la prontezza e l'ellaenza 
che rendono prosluttivo un inve 
stimento. Altrettanto difficile, 
quando nom estemporaneo è saio 
ill dialogo con le Regioni vicine nel 
cosrdinare, ad esempio, i progetti 
infrastrutmurali. Uno per tutti, lo 
sco dî Cervignano, Basta e avan- 
#n per spiegare la defezione di 
qualche investitore (anche multi 
nazionale, come si è visto). deluso 
principalmente dal fatte di non 
nver trovato «chiamezza di idee» 
pur in presenza di quelli che il pro 
lesse Grandinetti lia definito vari 
taggi ambientali (V'etica del lavoro 
ne è un esempio), tra | quali va nm 
noverata anche la stabilità politica 
come condizione necessaria ance 
se non sufficiente a una progeltua- 
bità craditale e wille. 

Non è sempre stato così. Nei 
primi dieci anni della sua vita, la 
Regione ha riempito di Fatti e di 
belle promesse un contenitore 
vuota: i pricipali enti strumentali, 
dalla Friulia all'Ersa, nacquero al- 
lora; mel “76 è stala protagonista 
itella ricostruzione: nell'81-'B3, ha 
dato un apporto decisivo al supe- 
ramemo di uma crisi economica 
pericolosa, perch! dalle forti con- 
notazioni struttorali. 

Gli anni “ML, invece, l'hanno in- 
torpidità e gli ultimi cinque para 
lizzata. La controprova, ho fatto 
sapere la ricerca di Ambrosetti, è 
negli indicatori. Dagli anni Scttam- 
îa la progressione del mostro più 
{prodotto interno lordo) ha pro 
spettato un'evoluzione simile a 
quella riscontrata nel Veneto è 
nell'Envilia-Romagnaà, négioni A 
statuto ordinario dotate di risorse 





proporzionalisente minori e di 
sirumenti potenzialmente Meno 
efficaci, con uma brusca caduta se- 
guita da un altrettanto rapedo re- 
ciipero saltano in cormisponibenta 
del dopo terremoto. Ma il trend 
del valore aggiomo nell'industria 
hi rallentato rispetto a quello fat. 
to registrare dal Nord-Esì a paris 
re dalla seconda metà degli anni 
Uktanta, In particolare, rileva la f- 
cerca. il pio rilevato nella prima 
metà degli anni Settanta si é com 





«Comelli non mancava mal di ri- 
cordare che nel ‘63 eravamo al 
secondo posto in Italia per nu- 
mero di emigrati...» 


tratto fino all'inzio del 'S0 Ance 
ra, secondo l'istituto Tagliacame 
(Unioncamere) Îl tasso di crescita 
del valore aggiunto si è manienue- 
to, dal "90 nl 94, al di soluto di quer 
ti medi italiani, mentre è nnmenta- 
to nel Veneto Questa iendenta, 
nelle csservazioni di Prometzia [il 
laboratorio di ricerche macroezo- 
nomiche che ha consiaiato per la 
nostra regione un clima di attesa 
favorevoli sul medio termine, pres 
visione che rende ancora più ur- 
genti il ritorno alla stabilità è l'as- 
sanzione di una strategia di cresci» 
ta)si è però modificata a nostro fa 
sore dal 94. in cormspondenza con 
losforzo fatto per allargare ki: quo. 
te di presenza sui mercati strambe 
ri. 

Altro fattore di discontinuità è 
il riassetto dell'economia mondia- 
le che mischia di intaccare anche le 
risorse sociali, Tutti i ferurotogi 
concordano nel rilevare che le per 
sone prive di stile (cioe di compe- 
benz) potrebbero un domani 10 
trovare lavoro vita natural duran 
te e che se oggi c'è un tasso di di- 
sncogpazione congioniurale, & per 
questo Muitwante, in futuro diwen- 





bill sono percentualmente dimimeta». 


ierà strutturale, Lo Stato, inoltre, 
non potrà procurarsi risorse se 
non tagliando i così, vale a «lire 
una quota di impeeghi e una foina 
di wallisre, operazione dificilissi 
ma in presenza di uma domanela 
crescente di prestazioni. La vulne- 
rabilità dell'indusiria alla cofcor- 
renca indurrà altri cambiamenti, di 
portata altrettanto micidiale. 

fe dovesse accadere quanto ora 
sl prevede. l'effetto potrebbe ca 
re pesante. La Regione ha messo 
incampo quale nuova strategia? 
Agli esperti non pare; per ora bal 
la sul Titanic. In un combesto di n 
sorse già adesso non sufficienti è 
con al collo il cappio di una pub 
blico amministrazione giudicata 
da tutti quanio menò fanraginosa, 
la Regione dovrebbe operare con 
interventi selettivi e mirati al lun 
po termine. Chiesto rovesciamento 
dii prospettiva presuppone però 
coslanza, porere e visione, vale & 
dire stabilità è progettualità. Im 
mincanzi di cò, la diagnosi non 
può non essere riservata. 

Ci sono altre due ragioni, esler- 
ne ma collegate, che reclamano un 
cambiamento di marcia e di men 
talità nel govertrò dellla politica. La 
prima ripunrda il fatto che nel re- 
cente passato i cambiamenti erano 
evolutivi, menire oggi sono dive- 
nuti tanto rapidi da essere truma 
tici. La seconda, più di sostanza, ri- 
guarda il cambiamento dello sic 
so ruolo di questi regione. Si dig- 
va im passato che essa era il ponte, 
ln cerniera com l'Est che era co» 
munque al centro di Um progetto 
Cgpi l'economia globale ha dissol- 
to il concetto di cemtro e di perile- 
ria nella stessa maniera in cui la 
scoperta dell’'unimaso senza confi- 
ni ha cancellato la terra dal suo 
centro, così comes si era lermamen- 
te creduto fino a Galilea. Ecca, un 
cambiamento così epocale potrà 
essere gestito con la provvisorietà 
di una politica d'accallo, senza 
strategie, senza disegni, Senza 
quello che si dice comunemente 
un colpo d'ala” 

Chialora la Regione decidesse 
di mettere sul mercato le sue Ti- 
sorse, privatizandole, ne scopri 
remo delle bella Primo, che ha 
un patrimonio contabilizzato Van 
na scorso è quasi 1500 miliardî, ma 
di valore pari ad almeno 2000), ere- 
scluto in questi ammi (sarebbe inite- 
ressanite sapere sc e quali variazio- 
mi sono inlervenmie a tutt'oggi), 
mentre era dimantito tra gli Anni 


«La politica inclustriale, che ha così buoni risultati, oggi non basta più, anche perché Ue Fha nel frattempo evirata e le risorse mobdlita- 
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Test N a SIITEnQSS: TR I° gio è creerà ann II e; 


riconquistare 





L'ex presidente della Regione Gruder ritratto assieme al generale 
americano Wald, davanti all'aereo intitolato alla Regione Friuli-Wena- 
zia Giulia. 


Settanta e Ottanta. Ha proprietà 
che poco o niente hanno da sparti- 
re con la sua missione. Ma il gros- 
so del portafoglio viene dalle par 
becipazioni - prevalentemente di 
controllo » nelle finanetarie pab- 
bliche, La ricerca Ambroseni ha 
dedicato molta nttercsione all’im- 
piego di queste risorse, trovando 
che vengono fatte fnattare in mo- 
do discontinbo ad allineato agli in- 
dirizri contraddittori di ehi nom la 
chiaro un progetto di lungo termi- 
ne perché assorbito dalla politica 
del piccolo cabotaggio, del giorno 
per giorno, È stato questo il senso 
delle conlestazioni mivolbe sopraî- 
tutto n Friulis: caservazioni <he, 
scesa nulla togliere alla semera 
delle controdeduzioni vanno lese 
in controluce per il messaggio po 
litico che pur contengono, Questi 
mem è arrivata lora di dare una 
sIMossa 1 quesia morta gora! 
Ambrosetti ho sostenuto un ai 
no fa che il denaro erogato da 
Friulia ha generato vantaggi mini; 
mi » «solis 7,5 miliardi all'anno, 
nell'ipotesi di una difberenza ira 
tassi richiesti e «offerti pari a inc 
puni - a fromie di una massa int- 
piegata di 250 miliardi. Al di la del» 
le cifre è del metodo wilizzato per 
arrivare a queste conclusioni, un 
dato resta incombestabile: il disagio 
crescente degli operatori che sì in- 
lerrogano se convenga lenere 
Friulia, Medioceredìto e Finest s00- 
to l'ala della Regione o non piut: 
tosto del mercato, per massimiz- 
zarne i risultati; per rendere pro. 
duttiwi, insomma, i talenti he ha 
Ha fatio inolire emergere un se- 
condo problema: con l'avvento 
dell'Euro e la iniatozione bancaria 





una riforma di questi enti è inelu- 
dibile. 

Ì problemi, a questo punto, s0- 
no int: & dire il vero affrontati dal- 
la Gioia Cruder il cui progetto di 
riforma ha avuto almeno il merito 
- eccezion fatta per la sUa appro 
vazione, improbabile per l'immi- 
senza delle elezioni = di avere su- 
sciato un interesse concreto alla 
ricerca della soluzione più equili: 
brain ed efficace. ll secondo ri- 
guarda la comvemienza accertata a 
semplificare la struttura del credi- 
to agevolato regionale e lo spettro 
della sua azione (per interventi a 
medio-lungò termine, accessibili 
anche agli istituti di credito ordi- 
nario, 0 soltanto di partecipazione, 
tipici di una banca d'affari? )};il ter- 
20, se sla ipotizzabile un suo calle- 
gamento com un polo bancario re 
gionale della cui necessità si sia 
convincendo un sempre maggior 
numero di persone. 

La monumentale indagine del- 
l'istituto milanese ha passato in 
rassegna, com spirito crinro, tutti i 
pamgli della vita e gli ingranaggi 
dell motore regionale. Con quali ri- 
sultati, misurobili a on anno di di- 
stanza? Quali dei consigli, condivi- 
si al momento della presentazione, 
hanno sortito un esito nelle cose e 
comiribuito a modificare la realtà”, 
È un aspetto importante, ll bilan- 
cio che merita di essere Fallo a un 
anno di distanza; anche per evila- 
re che occasioni del pemere siano 
wtilirzate come alibi, secondo un 
costume che vede nei convegni ln 
pedana più albesa per pavoneg- 
ciarsi nel fumo. Giusto allora il 
giornale cerisse che nom si trattava 
dti uno studio accademico da con- 
segnare alla polvere di uno scalffa 
le; ma di uma ricerca finaligznta a 
un nuovo modo di governare la 
così pubblica. Ecco, quali di questi 
consigli sino diventati realtà © 
quali risultati abbiano prodotta, lo 
vedremo in seguito 

Intanto, ner ftastback su chi era 
vamo Comelli no mancava mai 
di ricordare ché nel '63 eravamo al 
accondo posto in Italia per nume- 
ro di emigrati, dopo la Calabria è 
alla pari con l'Abruzzo-Maolise Da 
allora la situazione si è rovesciata; 
le braccia qui non bastano più e al- 
l'estero vanno le imprese, com lin 
terscamibéo, con le joint venburea, 
con la temuta delocalizzazione che 
hà migisardato per ora quelle in cui 
la manodopera prevale sul capita» 
le e sulla tecnologia. La importa. 
bore netio qual era, il Froub-Wene- 
zia Giulia & tra le regioni che più 
contribuiscono - in Talia » all'atti- 
wo della bilancia commerciale. Se 
condo dati Bankitalia. il pd! per 
nbitanie è aumentato più che nel 
Veneto, Lo Regione ha dimostra- 
ta, cio, di estere e di essere im- 
portante. E oggi” La politica indu- 
striale, che ha dato così buoni ri 
sultati, oggi non basta più, anche 
perché l'Ue l'ha nel frattempo es 
rara e le risorse mecbilitabuli saio 
percentusalmente diminuite. 


{fù - Contirna) 
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Antonio Della Putta non 





Antonio Della Futta con l'arconcello, la caldaia per la pienta ed il sec- 
chio per l'acqua. 


isono vari modi per 

restare vicini alla 

terra natale: c'è chi 

xi ritorna di soven- 
te, chi si strugge nel ricordo e 
nella nostalgia, chi... Antonio 
Della Putta, Invece, Agisce sIl- 
diando e dedicando al suo pae 
se, Cimolata, dove è nato il 20 
dicembre 19M, pubblicazioni 
è scritti che testimoniato, con 
un affetto sincero, una ricerca 
continua sulle tradizoni, le 
usanze, i modi di sivere e di la 
vorare. È così che nel 1990, da 
Varese dove si era trasferito 
per lavoro e dove tuttora vive, 
Della Futia ha dato alle stam- 
pe il libro «Cimolais al me 
pacisa, dave narra la storia, la 
wita, la lingua, le usanze del 
paese valcellinese. Un libro 
dice l'autore - 
un punto di riferimento per i 


che «È amcora 


cittadim del posta che: si ricor 
noscono mo ciò che ho raccon 





tito e per quanti vl ITASCOTTO= 
no la villeggiatura e che desi- 
derano conosceme la storias, 
kia l'impegno di Della Putta 
non è finito com quel Libro: le 
sue ricerche sono comtinuale e 
ha sento molte altre memorie 
sulla vita e sulle usanze di Ci- 
molais e della Valcellina, L'e- 
lenco è lunghissimo e qui sia- 
mo costretti a una semplice, 
anche se non riduttiva, citazio- 
ne.Si va dai proverbi ai mestie- 
ni, dalle meerclie sulle erbe me 
dicinali e da mangiare a quelle 
gencalogiche e onomastiche, 
dalle villotte alle poesie e alle 
preghiere tradotte in cimolia- 
na, dalla raccolta di fotografie 
con | nomi è soprannomi dei 
cimoliani ritratti alle stone 


sulle campane è sulle fornaci, e 
via dicendo Mentre sta lavo- 
rando sugli aspetti della civiltà 
contadina, Della Putta ha alle- 
stito a Varese un personale 


Un ciratteristico vaglio di vimini con una bella serie di attrezzi di cu- 


cana in legna, 





RIDI TEIL 





A Domamins di Rauscedo, ha recentemente festeggiato il 90° 
anno di età la signora Chiara Lucchini, Perla felice occasione, ol- 
tre alla figlia Agata, che risiode con ki, l'hanno raggiunta dal Ca- 
nada la figlia Silvana, attualmente residente a Toronto, ed i figli 
Bruna e Tullio, residenti a Montreal. Tramite «Friuli nel Mon- 
dos. le imnovano i migliori supuri,i figli, i dieci nipoti ed i cinque 


promnipoti, 








AMOR DI EMIGRANTE 


di Nico Nanni 


kusco Eimeo Sarnico Culni 
rale. 

Particolarmente interessan 
te ci sembra la storia delle for 
naci {le fornes in cimoliano) 
Racconta l'autore che un tem- 
pio case crano numeTosE in tut- 
ta la Valcellina e quindi anche 
& Cimolais ed erano destinate 
a produrre tegole e mattoni 0 
calce. Gruppi di famiglie ave- 
vano la fornace, costruita in 
zona dove facile fosse l'ap- 
provvigionamento della mate- 
ria prima. La fornace più gran- 
de {circa 17 metri cubi) era 
quella di Pietro Protti detto 
Fierut in località Bresin-Com 
pol mano al torrente Cimolia 
na: poteva prixdurre fino a 200 
qu intali di calce, Chi nom avena 
la fornace, chiedeva il permes 
SD fl propnetari chi paster utiliz 
zare la loro per far tronte alle 
esigenze del meimento (una 
casa, un'opera pubblica) 

Anche la famiglia dell'au- 
tore possedeva una fornace a 
Pinedo: a ciò che ne resta Del- 
la Putta è sentimentalmente 
legato in quanto servi a co- 
struire le case della famiglia e 
in particolare a ricostruire 
quella padronale bruciata dai 
nazi-fascisti il 20 ottobre 
1544, quando misero a fuoco 


dimentica la 


l'intera Valcellina. In quegli 
anni la fornice era giù disatti» 
vala, ma rimessa in funzione 
proprio dall'autore, dal fratel 
lo Celeste è da altre persone 
nell'autunno 1944 per poter 
avere un'entrata ccomomica. 
Malta bella poi la parte della 
ricerca dove Della Futta rac- 
conla come avveniva La lava 
razione, le ore di fuoco neces- 
sarie, l'uso dell'acqua e il ira- 
sporta della calce. dei mattoni 
o delle tegole. In Terra Santa, 
a Gerusalemme, all'esterno 
della Chiesa del Pater Noster, 
sono murate delle piastrelle 
im ceramica, ognuna delle 
quali riporta il testo della pre- 
ghuera melle diverse lingue. 
Una di queste anche in friula- 
no. Antonio Della Putta ci re- 
gala, invece, la traduzione in 
alire varietà ladine: quella del 
friulano di Cimolis, quella in 
ladino occidentale dell'Enga- 
dina è quella in ladino centra- 
le o dolomitico (Walle di Fus- 
sal. Insomma, un complesso 
di attreità, quelle di Antonia 
Cella Putta volte tutte a ricor- 
dare e a lar ricordare con la 
lingua, la storia € le tradizioni 
di Cimolais e della Valcellina i 
valori che erano sottesi ad es 
se, E di ciò bis gia CASer gi ati 
a questo emigrante che conti 
nua ad amare la sua verra. 








Antonio Della Putta fotografato vicino ai resti di un'antica formace di 
calce. Si notano sullo sfondo le montagne chiamate tori Vaccalizza 


IMPORTANTE INIZIATIVA DELLA PROVINCIA DI PORDENONE 
Un cd-rom sul Museo Provinciale 


della Vita Contadina di San Vito al Tagliamento 


agli strumenti uti- 
lirrati tanti anni fa 
nella vira agresie al- 
. da priao mrache lemma rece 
mologia informatica il passo é 
brewe Lo dimosira l'iniziativa 
del Seri dE io Coda della Pra- 
mincia di Pordenone, che ha 
realizzato un ca-rom dedicato 
al Museo Provinciale della Vita 
Contrdina «Diogene Penzis di 
San Vito al Tagliamento e di 
principali siti cinografici pre 
senti sui ferritonio, 
Grazie al cd-rom, standose- 
ite comodamente sediuni sulla 





po ltrona di cosa, sarà po perbile 
entrare nella barchessa di sini- 
stra di Palazzo Altan— sede del 
Miseo— dove il «visitatore vir- 
tuale» porri accedere alle varie 
stanze e prendere Visione, sent 
plicenente muovendo dl 
«Muorte del proprio COMpu- 
ter dei maltesi are zzi di la- 
voro ufflizoati un tempo dai 
contadini. Grazie poi a ma se- 
nie di icone e collegamenti, il 
inrinsa Informatico porrd inol- 
ine SCOPrEnE tute le inferra- 
zioni legate allo strumento dn 
quel momento sotto | propri 
occhi, nonché vedere immagini 
e filmati legati al contesto nel 
quale l'attrezzo di lavoro veni 
Vi saba 

Mon c'era migliore opporna- 
rita che fare FiCOrSO di SITI» 
ti informatici per cogliere l'in- 
tereare e l'attenzione dei giova- 
ni, ai quali Il cd-rom è indiriz- 
aio visto che uno deeli oletti. 


vi dell'Asrersoraio Provinciale 
alla Cultura è proprio quello di 
far conoscere dl mondo della 
RI sarda le tradizioni del tiarieo 
passato e | ego profondi con 
la società attuate. dl notevole 
afffuzo di scolaresche nelle se- 
rioni del Musco a San Vino al 
loeliamento e da Maoniaga ha 
rafforzato lo volontà dell'Am- 
inazione Provinciale di 
preatay sorre nilteriori sirtameenti 
didaltici che valorizraseno | 
contenti formativi delle visite 
Olire al cd-rom sono infatti pid 
stati realizzati il volume dal si: 
tolo «Ji museo racconta» e il 
programa di reultivisione 
consnliabile nella sala didatnica 
della sede principale del museo 
i Polazzo Altan. 

Mel Proget della Pro- 
vinci di Pordenone vi é ora 
l'apertura al pubblica, in tempi 
ravvicinati, di una sezione del 
Musco nel «Palozzdte di Car 
vaso Nuovo, dedicate ai davo- 
ro e all'emigrazione; la pubbli 
cazione di nicerche etmografi- 
che ela creazione, ancora a Pa 
Mazzo Alon, di un'auia didatti- 
ca alrezama con apparecolia- 
ture multimediali A questo 
scopo verro utiliznoti per 
Pallestimento alcuni banchi re- 
Copre da Ta vecchia scuola 
di campagna, con l'intento di 
proiettare passato e presente in 
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unaruova dinterisione educa 
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San Vito al Tagliamento: Palazzo Tullbo-Altan, sode del Musso Pro- 
vinciale dalla Contadina. 


«'l è ben vèr che mi slontani 
dal paîs ma no dal cur...» 





Per non restare mai soli 





CORDENONS 


L’annuale incontro dell’Anea provinciale 


Sti min N 


noe quest'anno ['A- 
MEA Provinciale ha 
orcanizimto l'rmna 
ie iitcomntra mella ne- 
i Cordenoas domenica 7 
n Aprendo i lavori il Presi- 
ilente Provincetale Freconese ha 
porinto il oluto agli ospiti pre- 
Presidenti delle 













SEIT a Rtite a 








ine Si Quirino e Corde- 
mani, Sono quindi interverati, il 
smuto, i Sindaco di Cordemars, dl 
Presidente della Frovincta, Loti. 
Conrenta, l'an. Di Bisceglie e dl 
Sindoco di £ Viso È sinto una 
recpoazione 
grumi per arcolimme hi fn 
delle internarionali 
sempre di difficile interpretazio- 
HE, Re 
(Gimuni Tosini responsabile Na- 
rionale INAS-CI3 Moma. 

il tema del Convegno era 
varda emigrazione è donna» 
(alcuno porrebbe pensare né 
REMVEVA er femeggiane de dommne, 
Mon era questa lobietrtiva. lo ha 
dimostrato li dottoressa Fronce 
sor Mamirotio, segreiara MNazio 
mile dell'ANEA, profonda como- 
scirice di queste problemaniche di 
emigrazione femminile, avendo 
per ta Regione di Trento scritta 4 
plum di rentimeontanze sulle 
donne, Europa, Americhe e An 
stralia, di cun sta ora rercerido il 5" 
volle sponsonzzmo dl dA 
NEA gala emigrazione in Brasi- 
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pascrai 








ré il Robi arione il doit 


























con la bicicletta di «Meni d 





evitrovate dalle parti di 

Spilimbergo, provate a 

chiedere di un certo Do- 

menico Comincia, A 
eno di non arseccare l'incom- 
tro proprio con sua figlia 0 sua 
moglie (la quale, simpaticiszi- 
ma com'è, vi risponderebbe 
comi una risata solare}, non riu» 
scirete a trovare risposta al 
quesito posta Provate allora a 
chiedere di «Meni di Gaios: 
quasi tutt vi saprania dire do 
ve trovarla. 

E si, perché Meni è di quei ti- 
pi un po” all'antica. Kon solo 
perché viaggia attorno ai ses 
sant'annî, ma perché è una per- 
sona attaccata alle tradizioni ed 
anche alle usanze del sopran- 
nome che in Friuli tanto si usa- 
va Una vita da emigrante, a far 
da caposquadra i maestranze 
edili in Svizzera, ha fatto il re- 
go, 

Classico tipo casa e chiesa 
{senza disdegnare l'osteria), è 
amico di molti sia perla sua bo: 
naria impronta caratteriale che 
per i diversi anni, una volta 
rientrato in patria, trascorsi al 
lavoro presso il municipio di 








Un'immagine dell'Auditorium ed ll tavolo dei relati a Cordenons. 


de. Al è volo far conoscere lin 
portanza del ruolo dimenticmio 
delle donne Era copie anche Dl 





n 
Cornrale Crererale dell Animata 
4 Mibma, dott Rod Maorchimise, 
dle portando i sola mante del 
Governo Ansiratimo, na ringra- 
ziato per il favore svolto dagli fna- 
Siani ed ha sottolineato il role 
fondaniniale che ha avuto la 
dorma in Atciralio Asxnohe se dn 
apparenza emuanpinate mino s9- 
prio mantenere sndo il valore 





slello feanitonlioà E Irastmelene Denti 
scente imporani al popolo cspr- 
te cd dia sapato custodire tavnte tro 
dizioni cite altrimenti sarebbero 
perse 

Il Presidente Noc. Aldo Loré- 
giole nella conclusione del Con- 
pegno ha richiamate l'attenzione 


del polinici presenti ad esere pit 
intenti ari è Trenti e gui den 
blemi: non si puo capire i fini 
perché simo mecerari altre td 












ni primo che il Governo rate 
un accordo di sicurezza soclole 


si Il Presidente Lorigiola ta invi- 
tato anche i docenti delle scuole 
medie e superiori a parnecipare 
all'aggiorimitento « Finestra aper- 
far sue 







rione», perché mon 
si puo dimenticare nn perso di 
stero dialimita e perofhé 25 palloni 
di italitn! hanno dovuto Inscrare 
la propria Patria, La scuole potrà 
esnere dtt veicolo di conoscenza, 
pen i rotti capito megiio 


puoi le perzo- 











RETTE lie [API ACIAIE 
ne che vogliono immigrare nel 
nosiro paese 


Messaggio europeo 


di Carlo Favot 


Spilimbergo, È uno che 
ama il Friuli e le più di- 
Vere sfacccitature 
della sua terra. Ha ri- 
sirutiurato la casa 
pilerma 
{rimboccan- 
dosi le mani- 
che) piazzan 
dovi in salot- 
to uno splen 
dido fogolar, 
che almeno senti 
mentalmente wale mezza casa, 

Forse proprio per questo suo 
modo di essere mimi ci ai sareh- 
he mai aspettati di vederlo pro- 
tagonista delle stone che 3e- 
uomo, 

Tutto comincia il giorno del 
suo quarantaseiesimo com 
pieanno quando la moglie Ma- 
ria, che in fatto di simpata, ino 
nia € BIO di vivere nm è st- 
coma a nessuno, gli regala una 
fiammante bicicletta da corsa. 
In virtù sì, di una lontana ed in- 
fantibe passione del marito, ma 
forse più realisticamente pei 
canzonarlo un po’. 







Ma 
hieni cosa ti combina” Salta in 
sella pedalata dietra pedalata 
arriva lino a Roma per vedere 
di persona il Papa in Vaticana 
(scicento e passa chilometri, 
mica noccioline). 

Si dice che l'appetito vien 
mangiando e Meni che incarna 
la tenacia dei frivlami vecchio 
stampo, inizia a fire giri sempre 
più numerosi. i 

Cascia (patria di santa Rita}, 
le basiliche del senese, la Val 
Sesta, al piedi del monte Rosa, 
E se l'Italia «entra» m Europa, 
volete che Meni di Gaio sia da 
meno? 

Edeccolo quindi in bicicletta 








BOLLATE 


Maggio 1999 


Intitolata a Tin Toniutti 
la nuova sede del Fogolàr 


omenica 2A MAgEHI 
1995 veniva posata la 
prima pietra del 
«quartiere friulane 
di Bollate, comprendente il cen 
tiro socio-culturale destinato ad 
ospitare la sede del Fogolàr. Un 
sogno a lungo accarezzato dal 
sunidcatore.il compianto Tin Ta- 
miglli e mhesso sulla canta in for: 
ma di originale progetto dal fi- 
glio, arch, Rallaele Toniutii. 

Evidentemente la Conperati 
va Fogolir Autocosti azioni srl ha 
funzionato a dovere: dopo tre am 
ni e merzo precisi, domenica 25 
novembre 1998, il Fopolde Furlan 
di Ballate ha inaegurato la sua 
nuora sede. Nom potevamo mar: 
care alla cerimonia il sindaco di 
Bollate, Hiovanni Nizzoli, il par- 
roca, don Luigi Verga e il presi 
dente di Ente Fnuli nel Mondo, 
sen. Maro Tonca, già presenti al- 
la posa della prima pietra, Sono 
intervenuti anche i sindaci di Fa- 
gagna e di San Vito di Fagagna 
comune di origine di Elsa Toniut- 
ti, erede e prosecutrice degli 
idsali di Tin — e, fra le molte per 
snalità della cultura, bo sentiore 
è poela Alberto Picotti. 

L'ampio salone del Centro so 
cioculturale ospitava per l'occa- 
sione la mostra «Immagini di due 
civiltà», con opere piloriche del 
friulano {di Salvella] Oto D'An- 
gelo è del lombaro (di Sesto San 
Gio anni Paco Fabbro: due po» 
polari artisti, interpreti paralleli 
del loro napettim mondi. che sam 
no far rivivere com gratide viva- 
dità sensazioni legate a epoche 
lontane e tradizioni di queste due 
culture contadine, così diverse € 
così somiglianti. 

Dopo gli interventi delle au- 
torità e dei rappresentanti dei 
Fopolira, in cui È stata spesso rie 
cordata con accenti commossi la 
figura di Tin, don Luigi ha bene- 
detto i locali della nuova sede e il 
sindaco di Bollate ha tagliato il 























sulle strade degli antichi pelle- 
erini della fede lungo il Cammi- 
no di Santiaco de Compostela 
com alcuni suoi amici € por in 
quello che forse è stato il suo 
viaggio più bello: dalla friulana 
Gaio a Lourdes in Francia al 
traverso il Col della Madidale- 
na. la Provenza e la Camargue. 
Con la moglie a precederlo m 
automobile per prenotare gli 
alberghi per la notte, ma anche 
per scegliere le trattonie deve 
poter confrontare il meglio del- 
la cucina locale con i sapori no- 
strani del muset e brovada, del 
frico e delle frittate che donna 
Maria cucina in abbondanza 
per trasmettere ai nipoti e al 
numerosi amici che frequenta 
nola loro casi il pusto della tra- 
dirione pastronomica friulana, 

Finito un viaggio, Mem € 
Maria, che ormai ci hanno pre» 
so gusto, ne mellomo in camtbere 
subito un altra 

Mel frattempo ai tre nipotini 
maschi («tant par ben che 
mais) cercano di tramandare la 
passione per la bicie per le cose 
genuine che ancora esistono im 
Friuli e nella via. 





Due immagini dell'incontro svoltosi a Bollate. In alto sono riconosci: 
bili il presidente di Friuli nel Mondo Toros, lo scrittore Alberto Picotti 
a l'artista Gino Scagnetti. Sotto, ll presidente del Fogolàr Furlan di MI- 
lano Piero Monassi, a sinistra, assieme al vicepresidente ed al presi- 


dente di Bollate, Simonato e Bosari, 


fatidico nasiro, in uno scroscio di 
applausi? Particolarmente calo- 
ros il discorso del sen Toros, 
che in chiusura nom ha mancato 
di citare il suo motio favorito: «se 


i Ronos no conti, se i neve no 


scoltin, si rontp di fT de stpience, e 


dhatele de vile». 

Alberto Picotti ha aesgiunto 
una ma intensamente emotiva 
leggendo una lirica di Dino Vir- 
gili, «Fridl pal moni» {per un a 
fortuita comncidenza appena ri- 
poriata nella «Pagjine furlane» 
del nostro precedente Nota 
rio]. Il ooro del Popoli Furlan di 


Il nestri sium al 
AS e 


Milano,diretto da Mano Ciazzet 
ta, ha rallegrato l'animatissimo 
consesso cantando anche, per 
l'occasione, e per la primi rolla, 
l'impegnativo «Aquilecs, canto 





nel quale è racchiuso il microca- 
amo del nosiro amato Friuh 

Al rinfresco, che ha conclusa 
la cerimonia, ha fallo seguito un 
magnifico pranzo, in tutto degno 
delle premesse della mattinata: 
grazie alla bravura culinaria del- 
la signora Rita e delle sue incendi 
le, cui va un meritat&simo agp- 
plauso 








Maggio 1999 








dii Tolmezzo 
comprende anche le frazioni 
di Cadunen, Caneva, Casamo: 
va, Illegio, Imponro Carzaso, 
Fusca e Terro, Gli abitanti re- 
sidenti in base al censimento 
del 1961 erano 5,447 nel ca- 
poluogo e 3.667 nelle frazioni 
(9,114), Secondo l'anagrafe 
cominale al BI marzo 19TÙ i 
residenti erano 10.040 com- 
plessivamente, È sede circo- 
scrizionale e ospita Tribunale 
e Pretura. Fa parte della pro- 
vincia di Udine, Ali m 32% 


sup. kmq 64,80. 


1 % origine di Tolmezzo è 
ancora incerta, per- 
ché il primo docu 

mento in cui la cittadina carni- 
ci viene citata è un atto di do- 
nazione all'Abbazia di Mog- 
gio di un allodio «apud Tu 
miezs, del 115%. Ma certamen- 
te già prima di questa data, nel 
primo millennio, alla cone 
flnenza del fiume But col Ta- 
gliamento, in un sito così favo 
revole per le comunicazioni, 
ove la strada proveniente dal- 
la Pianura Friulana si divide 
per risalire la valle del Taglia- 
mento fino al passo della 
Mauria,e il Canale di San Fie- 
tro fino al valico di Monte 
Croce (frequentato, secondo 


i Comune 


EL] pasa villaggio 


Ere 


dinevala. 








la lapide di Wirmlach, fino 
dall'epoca etrusca), c'era un 
abitato che traeva dai traffici 
più che dall'agricoltura e dal: 
l'allevamento la sua ragione di 
esistenza. Dell'epoca romana 
non vi sono tracce di insedia- 
menti stabili: probabilmente 
però fino da allora c'erano in 
questo luogo due posti di as- 
servazione che permettevano 
il controllo della strada del 
NMorico: uno corrispondeva al- 
la medidevale Torre Ficotta, 
che si ergeva su uno sperone 
del monte omonimo in una 
posizione adatta a dominare 
sin la valle del Tagliamento 
che quella del But e che venne 
completamente distrutta du- 
rante l'occupazione tedesca 
nel 1944: l'altro sorgeva oltre il 
E But, a una quota di 431 m, 
sul monte Clapas: questo luo- 
go venne poi trasformato nel 
Medio Ewvo.in un punto fortifi- 
cato è, dotato di un edificio di 
culto dedicato a San Lorenzo, 
è citato per la prima volta nel 
1281; successivamente, dopo 
la scomparsa della funzione 
militare, rimase imporiante 
quella religiosa, perché la 
chiesa assunse la dignità di 
Fieve e 1 suoi titolari furono 
dal 12901 Fievani di Tolmezzo 
con rango e funzioni, a partire 
dal 1465, di arcidiaconi della 
Carnia 

Tolmezzo non riuscì però a 
svilupparsi subito e ad assu- 
mere un predominio nell'area 
dell'alto bacino del Taglia 
mento e del Fella, ove altri 
centri, primi fra tutti Zuglio e 
Hiagra, giù nel primo millem- 
nio avevano esteso la loro im- 
fluenza su un'area assai più 
vasta della valle in cui sorge- 
vano. Incominciò a diventare 
importante solamente quan- 
do il Patriarcato di Aquileia 
irovò necessario servirsi di un 
abitato situato in un punto 





Le pievi è ll sistema difensivo nella conca tolmerzina in età altome- 





VC i ce ra rta ire 


18601. 


baricentrico fra le vie di co- 
municazione della regione al- 
pina e ben collegato con la 
pianura, più a momie della 
Muta di Gemona e del Ca- 
stello di Venzone, per esien- 
dere su tutta la parte setten- 
inonale del suo territorio la 
sua influenza, minacciata da 
un feudalesimo di ispirazione 
tedesca duro da estirpare, 
rappresentato dari gismani. 

E proprio questa nuova 
funzione, voluta dalla domi- 
nazione patriarcale, che fece 
di Tolmezzo a poco a poco il 
primo centro della Carnia, 
imposto artificialmente come 
sede commerciale e ammini- 
strativa in posizione di predo- 
minio sugli altri centri già at- 
tivi e vitali, con lo scopo di in- 
debolirli e ridurli sotto il com- 
trollo della Chiesa di Aqui. 
leia. Tuita una serie di favori, 
per lo più a danno degli altri 
castelli camici, vennero pro» 
gressivamente concessi a Tol- 
mezzo dal Patmarchi, e furono 
questi privilegi che diedero al 
centro una particolare carat- 
terizzazione terziaria che ne 
giustificò il successivo svilup- 
po, facendovi gravitare tutta 
la Carnia. 

Nel 12358 il Patriarca Cire- 
gorio di Montelongo vi istituì 
il mercato settimanale, conce- 
dendo il diritto di commercio 
esclusivo su tutta la Carnia € 
imponendo che nessuno po- 
tesse avere giurisdizione sulla 
Terra di Tolmezzo al di fuori 
del Fatriarca; per favorirne 
poi l'espansione demografica 
donò il terreno a chi voleva 
costrurvi una casi. bia già da 
allora incominciarono a farsi 
sentirne le proteste delle altre 
ville, i cow abitanti erano co- 
stretti a fare tutti i loro acqui. 
stia Tolmezzo, tanto che il Pa- 
inarca successivo, Raimondo 
della Torre, considerando che 
eli abitanti della Terra avera- 
no incominciato... «a smiumpnte- 
re gli uomini di detta provin» 
cia & con molestie molteplici li 
avevamo condotti all'imo ed 
estremo della povertà», con- 
cesse si «luoghi © ville» della 
Carnia di poter fare acquisti 
anche fuori Tolmezzo, purché 
i beni acquistati servissero per 
il consumo diretto e non fos- 


LA CITTA E LE MURA 


reina AT 


TOLMEZZO Elicona, 


Lee) 
idr CER EL: |4@T 
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sero poi oggetto di ulteriore 
scambio. Le controversie 
però nom cessarono e le la- 
mentele duraromo sia durante 
il periodo patriarcale che sol- 
lo l'amministrazione di Vene- 
sla, 

Lo stesso Patriarca volle 
garantire a Tolmezzo anche lo 
sviluppo delle attività di tra- 
sformarione, permettendo la 
costruzione di molini sulla 


Riproduzione di una antica certa topografica di Tolmezzo, dovuta a Giuseppe Marchi che la disegnò nel 


tori della Terra nostra di Th= 
mezio,», e desiderando che 
«..la detta Terra di Tumenio 
cresca, si fortifichi & si cupra 
di tegoli perché niesca immu- 
ne dalle insidie degli emuli e 
dal pericolo del consueto im- 
cendio..»+ concesse l'esenzio- 
ne ventennale dei livelli spet- 
tanti alla Chiesa aquileiese a 
patto che entro otto anni ve- 
nisseno costruite torti, mura è 





Tolmezzo: | portici di via Roma. Le strutture ramane-gotiche origina- 
li hanno subito continue alterazioni, soprattutto a causa dei terremo» 


roggia che attraversava l'abi- 
tato, 

Hel 1286 vennero accordati 
alla comunità i dazi su buona 
parte dei beni che passavano 
per la Terra, purché i proven- 
li venissero impiegati in ope- 
re di pubblica utilità. 

Il 25 gennaio 1348 un vio- 
lentissimo terremoto colpi il 
veneto, il Friubh e la Carinzia, 
con scosse che continuarono 
per quaranta giorni, come ri- 
corda il Villani nella sua 
«Cronica»: Tolmezzo ehbe di- 
strutto il castello e molti altri 
edifici. La ricostruzione non 
pote aver luogo subito a cau- 
sa della terribile pestilenza 
che spopolò buona parte del- 
l'Europa e che colpi il Friuli 
dal 1348 al febbraio del 1349. 
Solamente nel 1356 il Patriar- 
ca Nicolò di Lussemburgo 
«pttendendo la perseverante 
fedeltà verso noi ed 1 prede- 
cessori nostri « la Chiesa 
iquilejese sempre dimostrata 
dai diletti fedeli nostri abita- 


un fortilizio difensivo in sosti- 
tuzione di quello precedente, 
ricordato in un documento 
del 1256, Circa. il problema 
delle tegole, affinchè i privile- 
giati tolmezzini potessero co- 
prire le loro dimore, e per 
quell'epoca e per la Carnia 
abituata ancor oggi alle scam- 
dole lignee non era così da 
poco, il Patriarca donò al Co- 
mune la palude di Fralongia: 
des, presso Invillino, dove co- 
sinuire uma fornace è cuocere 
l'argilla del luogo, Le prime 
funzioni giuridiche ed ammi» 
nistralive risalgono A jibcato 
periodo, con l'ordine di riser- 
vare alla Terra l'esercizio del- 
la giurisdizione criminale per 
tutta la Carmia e la vendita è 
messa all'incanto dei beni pi- 
gnorati in Carnia di un valore 
superiore ni $ soldi veronesi 
Nel 1356 Tolmezzo ebbe an- 
che il privilegio di uno statuto 
comunale che sanzionava la 
sua superiorità amministrati 
va su tutti ghi altri centri della 





Caria. Successivamente, nel 
15392, Patriarca Giovanni di 
Moravia confegnò tutti gli 
statuti ed i privilegi e stabili la 
definitiva supremazia ammi. 
nistrativa e commerciale della 
Terra di Tolmezza, erigendola 
«._in capo, matrice, domina- 
trice © principale di tutta la 
zona della Carnia», 

Alla fine del dominio pa- 
triarcale (| 1420) Tolmezzo era 
ormai un centro con caratteri- 
stiche urbane ben definite, 
con netta prevalenza delle at- 
tività commerciali e ammini- 
strative; la decadenza dell’a- 
gricoltura prowocà l'abbando: 
no dei terreni attorno alle 
mura, invasi da sterpi e arbu- 
sti, e di quelli a valle, periodi 
camente allacati dal Taglia 
mento è lavorati solo da alcu- 
ni poveri del luogo che vive- 
vano ai margini della vita ur- 
bana. L'amministrazione pa- 
triarcale si preoccupo più vol- 
te della cessazione delle alti 
vità agricole, che la privava 
dei livelli su questi terreni 
esterni alle mura, ma non riu- 
sci mai a farli rimettere a col- 
tura, L'organizzazione della 
vita urbana era assai perfezia- 
note e una serie di regola 
menti proitmva il porto di ar- 
mi da taglio e da lancio all'in- 
terno delle mura {la balestra 
era tollerata, ma solo con due 
proiettili), repolava l'attiatà 
degli albergatori e dei taver- 
neri, uso e il controllo dei 
pesi e delle misure, puniva chi 
lordava le strade con cumoli 
di terra e letame e abbando- 
nava all'imerno delle mura o 
nelle acque a monte dell'abi. 
tato carogne 0 lavava visceri 
di animali o altre immondizie 
nel tratto di roggia «dal moli 
no di Donna Margareta fuori 
poria di Tumezio fino alla 
atretta di Barbano». 

Questo invidiabile regola 
mento urbano impediva an- 
che gli abusi dell'edilizia è le 
costruzioni senza licenza del 
Consiglio, e prevedeva un 
corpo di «curatori del fuocie, 
che avevano il compito di far 
osservare ai cittadini le norme 
anti incendio. 

Una pianta ricostruita dal 
Marchi nel 1501 mostra Ve- 
atensione dell'abitato nel se- 
colo XX, allungato ai piedi del 
colle della Ficotta su un ter- 
razzo fra il convide del But e 
quello scendente dall'Ama- 
mana. La cinta muraria chiu- 
dera în um rettangolo i due 
borghi di Santa Caterina è 
della Rocema, sviluppati il pri- 
ma lungo la strada principale 
e il secondo lungo la roggia 
denvata dal But per fornire di 
acqua gli abitanti e di forza 
motrice alcuni piccoli opifici 
La pianta, che evidenzia chia 
ramente la motivazione stra- 
dale dello sviluppo urbanisti. 
co, mostra un allineamento 
compatto di edifici putrdici 
(fra cui la sede del gastaldo e 
del decano, la sede comunale, 
le chiese di Sant'Antonio € 
San Martino) lungo l'arteria 
principale che entrava per la 
Porta di Sotto, percorreva il 





Tolmeazo: il campanile. 


Borgo di Santa Caterina e de 
viava poi nella piazza della 
Chiesa per evitare la strettona 
del Borgo della Muffa prima 
di uscire dalla Porta di Sopra, 
Nel Borgo della Roggia, inve» 
cè, avevano sede alcuni picco 
li molini e segherie e malte 
botteghe artigiane che si dedi- 
cavano specialmente alla la- 
vorazione © alla tintura dei 
tessuti: di esse rimane ancor 
oggi il ricordo nel nome di Via 
del Tintore portato da una 
stradina dell'originario nu- 
ceo medioevale, Questo bor- 
go doveva essere abitato da 
un ceto più povero, che posse- 
deva dimore più semplia, 
perché di esse il Marchi nom 
ha trovato quasi traccia 

Le mura avevano un peri 


metro di circa 1200 metri (400) 
metri i due lati più lunghi e 
200 metri i due più corti) ed 
Avevano Uno Spessore Varia- 
bile da 80 a 110 centimetri, 
con un'altezza di circa $ me- 
tri; 18 torri difendevano que- 
sta cinta, non certo impomen- 
te. Tre lati del rettangolo, con 
esclusione cli quella a monile, 
erano costeggiati da un fossa- 
to; on'ultentore opera di dife- 
sa, fuori delle mura, sorgeva a 
monte della città, MI metri più 
in alto, ed era costituita dal 
castello patriarcale, raggiun» 
gihile dalla città attraverso la 
porta postierla: esso venne di- 
strutto sotto la Repubblica 
Veneta e le sue pietre, insieme 
a quelle della cinta muraria, 
vennero usate per costruire i 
maggiori edifici, fra cui il 
Duomo 

Il tipo di dimora più diffuso 
all'intermo della cinta era più 
d mmetto quello del resto della 
Carnia: a un paio di vani in un 
sol piano, o tutto al più con un 
soppalco sul vano lontano dal 
fuoco. Di legno l'intero fab- 
bricato, o al più con una base 
in muratura; le case in mura 
Dura cominciarono til prevale- 
re solo nel XV secolo 

Dopo l'annessione alla Ke- 
pubblica Veneta, nonostante 
le promesse di Venezia di ni- 
spettare 1 privilegi della città, 
incominciò un lungo periodo 
di lenta decadenza è già ne] 
1427 le fosse erano completa- 
mente imlerrate è il castello 
demolito, tuttavia ke vicende 
ormai escludevano la Carmia 
dai eramdi eventi bellici e Tol- 
mezzo non ehbe mai necessità 
di rinforzare le mura e de altre 
opere dil'ensive, 

Una nuova fase di espan- 
sione urbanistica si iniziò solo 
nel XVIII secolo, quando Ja- 
Cops Linussio wi impianti il 
suo stabilimento tessile, che 
fisce di Tolmezzo uno dei cem 


REA Ta Fi e TO CA 
do-7a si riscuoieva la muta. 
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La conca tolmezzina dal monte Verzegnis. In primo piano le borgate di Verzegnis, con il lago; in seconda 


piano, Tolmaerzo, 


tri più attivi di tutto la Re 
pubblica Veneta. Lo stabili- 
mento venne costruito fra il 
174% è il 1741, al di fuori della 
wecchia cinta muraria, già im 
parte demolita per ricavarne 
materiale da costruzione; nel 
1741 il Linussio ebbe anche il 
permesso di deviare la roggia 
verso Il suo stabilimento, alla 
Braida del Follo A testimo- 
nianza della floridezza di que 
sto periodo, faworita nel 1762 
dall'apertura ad opera di Ve- 
nezia della strada che da Ven 
zone, per Tolmezzo, il Fasso 
della Mauria e S Candido. 
conduceva in Germania, c'è 
anche la costruzione del nuo- 
vo duomo, elevato dal 1752 al 
1764 sul luogo della chiesa di 
San Martino, demolita nel 
1750 (le origini di questa chie- 
sa nom sono mole: la si trova 
citata per la prima volta nel 
1290). Altre dimore, costruite 
completamente in pietra, veri» 
nero elevate in questo secolo 
nell'area dei due borghi me- 
dioevali, ma 1] 20 ottobre 1788 
un terremoto danneggiò gra- 
vemente la ciîtà, per cui gli at- 
tuali edifici del centro storica, 
che conserva la sua pianta 
nedicevale sono del secolo 
scorso, pur mantenendo un 
aspetto settecentesco nei ca- 
ratteristici portici ad arco del 
Borgo di Santa Caterina. 
Dopo la caduta della Re- 
pubblica Veneta e l'annessià- 
ne all'Austria, Tolmezzo co 
tiobbe un nuovo periodo di 
stasi a causa della diminuita 
importanza di tutta la Carnia, 
Le sue attività decaddero 
considerevolmente e la sua 
espansione demografica ed 
urbanistica rimase paralizza- 
ta Solamente negli ultimi an 
ni del secolo passato è nei pri 


mi di questo, con la restituzio 
ne a Tolmezzo di alcune fun: 
zioni amministrative e con lo 
sviluppo di alcune iniziative 
ccomomiche, il centro lenta» 
mente ricominciò ad esercita- 
re un'azione attrattiva mei ri- 
guardi della Carnia, ripropo» 
nendosi come capoluogo am- 
ministrativo e commerciale di 
un'arca ad ecomomia depres- 
sa ma con una densità di pa 
polazione relativamente alta 
La continuazione delle fun- 
zioni amministrative del pe- 
riodo patriarcale trovò 
espressione com la costituzio 
ne di un Tribunale civile è pe- 
nale, unico in tutta l'arca set- 
tentrionale della provincia di 
Udine, e com distaccamento di 
altri uffici di gramde impaor- 
tanza che richiamano quoti- 
dianamente da tutta la Carnia 
un gran numero di persone, 
come la Souoprefettura, L'Uf- 
ficio del Registro, il Sottoi- 
spettorato Forestale, VIspet- 
torito Soolastico, l'Istituto di 
Economia Montana, un Co- 
mando di Carabimeri e una 
della Guardia di Finanza. Nel 
1910 venne costruita la linea 
ferroviaria Carnia - Willa San- 
tina, passante per Tolmezzo, e 
mel 1922 il centro divenne ca- 
poluoco di un circondario che 
comprendeva i vecchi distret. 
ti di Tolmezzo, di Amperzo, di 
Moggio e il terntono del Tar 
vifiano ricevuto dall'Austria 
Il movimento pendolare di 
persone provocato dalla pre- 
senza di questi uffici contribuì 
a far rifiorine l'attività com- 
merciale e finanziarie già al- 
l’inizio del secolo a Tolmezzo 
erano in attività tre piccoli 
istituti banconi: la Banca Car- 
nica, l’Istituto Camico di Cre- 
dito è il Banco di Sconto Cal- 


ligaris e C, Anche se di questi 
solamente il primo è niuscito a 
sopravvivere in forma auo- 
noma ed anzi a sviluppare la 
sua forza attrattiva aprendo 
sportelli in altri centri camici, 
indubhiamenie la piazza di 
Tolmezzo è stata considerata 
di grande interesse ai fini del- 
l'attività creditizia e alcuni 
istituti di ampiezza provincia 
keo maggiore vi hanno aperto 
i loro sportelli. 

Tolmezzo si impose come 
centro direzionale della Car- 
nia anche con lo sviluppo di 
altre attività, come quella as- 
sicurativa, del commercio 
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{divenne infatti sede della 
Cooperativa Camica di Com 
sumo e di alcune cooperative 
minon) « culturale (con la 
creazione di alcuni collegi © 
scuole superiori). Tuttavia il 
nucleo urbano non ebbe 
un'espansione sensibile fino 
al 1950, rimanendo limitato 
nella sua estensione all'area 
del vecchio cenlro storico e 
alla fascia compresa entro la 
cinta ferroviaria della linea 
Stazione della Carma - Villa 
Santina; in questa area s1 sYI- 
luppò specialmente l'edilizia 
residenziale, ma in forme di- 
sordinate e dispersive. Fra le 
due guerre mondiali l'occu- 
pazione dell'area esterna al- 
la linea ferroviaria, fino ai 
letti del Tagliamento e del 
But, fn molto limitata: olire a 
qualche dimora agricola e a 
qualche stavolo, lungo la 
strada che porta il ponte 
Axwons, verso il vecchio stabi- 
limento del Linuszao divenne 
to caserma, fu costruito solo 
un piccolo quartiere residen- 
ziale: più a valle, sulla stessa 
strada, inrowò sede nel 14088 
una grande cartiera, mentre 
più a ovest, werso il 1930, 
wenne costruito l'ospedale. 
Mel secondo dopoguerra 
l'attività economica si ripre- 
se abbastanza presta, per- 
mettendo una nuova fase di 
espansione edilizia sia lungo 
la strada nazionale, verso il 
ponte del But, che a sud, ver 
so il Tngliamento, Ma la cre 
scita non fu certo razionale e 
il poco spazio disponibile 
venne occupato disordinata 
mente, provocando notevoli 
difficoltà sia nella viabilità 
interna che in quella di attra- 
versamento... 

Terminioma qui, nu solo per 
ragioni di spazio, interessante 


scene a pae, 19 
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e dettagliare intervento del prof 
Biarbina, p crniiro gio pubblicato 
asso tempo in smo dei print vo- 
Inni del'Enciclopedia mono» 
grafica del Friuli Venezia Gripalio. 
E chiaro che per avere ogei nr 
quadro completo della “simozine 
tolemerzina” fn tosti i suoi vari 
speri, hrognerehbe dilunparsi, 
edi parecchio, cllindo dari e snari- 
sitohe e presero in considera: 
rione molteplici aspetti di spo 
scompnico, | sociale, clivrale 
ecc, che ci occuperebbero gras 
parte delle nostre pagine. Lino 
spazio che non possiamo eviden 
temente permetterci, per non alte- 
rare quella che é lo tradizionale 
distribuzione delle notizie nel 
nostro piormale e quella che é ln 
sua narrate strattune. fn ana pa- 
solo l'equilibrio redazionale del- 
l'insieme, Sia pure per sommi at- 
pi È pera mecementa ricordare 


qui quanto è avvenuto a Tolmer- 
zo nel secondo dopoguerra, ed in 
particolare dopo gli Ami ‘60 “in 
primis" if nintevole sforzo di tipo 
industriale, che allo data di oggi 
risulta ben radicato nella zona, 
com l'insediamento di decine è 
valide industrie che fmna ormai 
consolidato i costddeno “cite 
ma industriale friulano”, anche 
nel tentativo di arginare il tradi- 
zionale movimento dello diaspo- 
ra comica, di offrire persti ali lane 
ro ai rimasti e a quaraiti fanno Mi 
torno mella Piccola Patria, dopo 
aver frascorso lnple siagioni al- 
Pastena, Una sona induririale, ima 
le pui cmipentariti del Fritli, coni 
insedimmenti produtrivi che varn- 
no dallo storica e tradizionale la- 
vorazione del legno, dal settore 
canoro (vedasi lo Contiera di 
Tolntezzo che com settant'anni è 
più di antivisà ha svalto e continua 
svoltene dna funzione fonda. 
mentale per l'intera economia del 
CONTRrENSO rio mitiario, fraz ie ai 
sui circa selcento posti di lava- 





ra compreso l'indotto). a quello 
meccanico, fipo la Seima, che 
merita finta uma considerazione 
particolare, in quanto fondana 
agli inizi degli Anni "70 proprio 
da un emigrante comico, tal Piro= 


meteo Apollo Condoni, che ave- 
va fto fortuna in Francia, dowe 
deva gi creato ant ‘arlendo ani 
foga. 

Mata ira il 1968 ed il 1971, la Ker- 
ma é ancora oggi lender in Italia 


nel settore della componentintica 
percuorelcali e specializzata nel 
campo della famaeria, dove pio 
COMMane su para Vpgho patrementio di 
esperienze matinare nella ricerca 
i nello sviluppo sella proceita- 
zione e, appunto nella realizza- 
zione de! prodotta Gpgl la Seta 
do parte del gruppo francese Ani 
clan e con i suoi 91,5 milliaedi di 
finrunzo e 640 dipendenti è Fa- 
rendo più imporione del prup- 
D 
Dallo Seima di Tolmezzo cicono 
pgrii giormio circa 3 milioni di 
perri, che vanno da raggiungere 
quari inte le maggiori care anto: 
mobilintiche del mondo Ulma 
mierite la dita ha anche diversifi- 
cato da sid produzione Oogi, in- 
foiri, può contare anche su una di- 
vinione elettronico che impiega 
oltre 100 dipendenti e che produ 
ce prevalentenmente per una dina 
di ompranza intemezionale co- 
me do fb. A Tolmerza insom 
ma, roviamo oggi una serie di 
aziende comescinie cd apprezza 





te oa solo in ftalia ma ancite nel 
moda, con nr foro preciso hi- 
piatto da wivita che evidenzia la 
laboriosità inrdisionrale ali setter il 
territoria Dopo il terremoto del' 
Fe, quanto è stato fatto a Tolmer- 
zo ed im fasifa da Coniia, per mad 
craltante pera ali ricostraczione e 
di continuità all'insegna delle am 
tiche radici. che vogliono il no- 
stro popolo “sali, omesi, lavo 
rad”. è cost che ben comosria 
mo e, da tempo, sotio gli occhi di 
Unantr. 
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VISITE IN CARNIA: 


A Verzegnis e al Lago dei Tre 


Da Toimerza, capoluogo 
della regione cCarmmica e cero 
dli irradiazione verso tre delle 
sue principali vallate {Taglia 
mento, But e Degano, mentre 
Val Calda, Val Pesarina & Canal 
d'Incarojo ne sono confluenti] 
cominciamo un primo itimera- 
rio luristico-informativa, 


Versegnis 
(altitudine 407 metri) 

Dai Tolmezzo a VERZE- 
GNIS, attraverso il ponte sul 
Tagliamento chiamato Avbms e 
anche Davwons {fu costruito nel 
1910 ed è lungo 4) metri), s0- 
no soltanto 4 chilometri. Al bi- 
vio per Cavazzo Carnico {che 
andremo a scoprire piu tardi), 
si nisale il nio Malirra, meco di 
fragorose cascate, è Si percorre 
assai piacevolmente una strada 
scavata addirittura nella roc- 
cia Viageetto gustosissimo, Le 





Cawazzo Camisa: il Lago dei Tre Comuni. 


prime case: quelle della borga- 
ta dii Chimalis (407 metri). 

ll Comune di Verzegnis che 
manca di un suo capoluogo è 
che sì compome, oltre di quella 
di Chiaulis, di altre tre borpate 
(Intissans: 451 metri; Villa: 442 
metri; Chiaicis: 534 metri) non 





ché di piccoli graziosi luoghi 
abitati come Santo Stefano, 
Fuignia, Duehis, Pusca, Assaia, 
Porzis e Riviasio, è compresa 
fra la riva destra del Tagliamen- 
to,il mante Verzegnis (1915 me- 
tri)e il corso dell'Arzino, 

Di origini antichissime (la 
pieve di San Martino è citata 
fin dal 1072), Verzegnis è sito di 
aspetto pradevolissimo, Pro 
prio all'eccerzionale bellezza 
del verde che l'attornia pare 
debba il suo nome, A Verzegnis 
e in alcune delle vicine borga- 
tervari campioni di case tipiche: 
seicentesche a lopglati sovrap= 
posti. 

Da qualche anno, e giù com 
buoni risultati, è stata turistica 
mente valorizzata Sella Chian- 
sutan (954 metri) dotandola di 
adeguate attrezzature Mecca- 
niche per gli sports sulla neve. 

Escursioni: al mnevaio di 
Avrint (1200 metri); al Bottai 
(1523 metri); al Fiombada 
(1743 metri); al Navado (801 
metri); al Verzegnis (1915 me- 
tri). Passeggiate amenissime 
fra gli abitati, piacevolissimo il 
giro del lago artificiale dentro 
cui si specchiano le vette del 
monti che lo circondano Una 
gita di particolare godimento & 
quella che ha per meta Villa 
Santina (363 metri) compien- 
do la quale si scende a Villa di 
Verzegnis, quindi a Invillino 
passando sopra un ponte di 
pietra a unica arcata [è stato 


Comuni 


costruito nel 1930) scavalcante 
il Tagliamento alla stretta della 
«Madonna del Ponte» e, infine, 
a Willa Santina. 

Altra gita non meno attracn- 
te per i verdissimi luoghi da at- 
traversare,le lievi e morbide al- 
ture da superare fra campi, pra- 
tie boschi: quella nella dolcissi- 
ma Valle ci Freone che trovere- 
mo fra paco risalendo la vallata 
del Taglinmenta. 

Siamo abbastanza vicini al 
lago naturale dei Tre Comuni 
{da Verzegnis 10 chilometri cir- 
ca} per raggiungere il quale bi- 
SOgna passare per: 


Cavarro Carnico 
{alittmidine 284 medri) 

(Chi da Verzegnis volesse an- 
dare ora a CAVAZZO CAR- 
NICO non occorrerà che ripie- 
ghi ancora su Tolmersa Sie vi- 
sto che sulla strada Tolmeso= 
Verzegnis, subito diopoil ponte 
Avòns sul Tagliamento, c'e un 
bixio,un braccio del quale por= 
ta a Verzegnis mentre l'altro a 
Cavazzo Carnico. Ritornando 
sui mostri passi prenderemo 
questa Esso segue la riva de- 
stra del fiume, attraversa il rio 
Ambiersta, supera una piccola 
forcella collinare di 304 metri 
e dopo 4 chilometri e mezzo 
dal bivio (chilometri 25 da 
Tolmemo), giunge a Cavazzo 
Carmica, 

Cavezzo Carnico aveva dato 
il nome al lago che si apre m 
quei luoghi, il quale, general= 
mente conosciuto appunto co 
me «Lago di Carnzzo», dopo 
essere stato chiamato per suo 
vecchio attributo «Lago di 
Alesso» (frazione di Trasaghis) 
e diventato «Lago dei Tre Co- 
immuni», cioè dei Comuni di Ca- 
vazzo Camico, di Trasaghis e di 
Bordano, 

Il territorio è manlagnaso e 
boscosa, il piesappio piuttosto 
aspro, di una sua singolare bel- 
lezza primitiva, 

Mote per sereni appunta- 
menti domenicali le borgate 
di: Cavazzo (posta sul torrente 


Faeit,verso il Tagliamento, 384 
metri); Mena (290 metri): 
Somplago (che in friulano 
vuol dire: in capo al lago, 222 
metri) e Cesclans (341 metri: 
bella chiesuola a 25 metri più 
în sù, sopra un lerrazzo che 
guarda il lago). 

Escursioni: al lago; agli abi» 
tati di Alesso (197 metri); di 
Interneppo (245 metri); di 
Bordano [224 metri: di Verze- 
gnis (407 metri); di Pozzia (627 
metri); di San Francesco, nella 
valle dell'Arzino (489 metri), 





al Faeit (1617 metri); al Festa 
{1055 metri): al San Simeone 
{1505 metri). Da quassù, salla 
strada per Piovernox a una 
chiesetta nota per gli affreschi 
della scuola di Gianfrancesoo 
da Tolmersa. 

Conclusa la visita a questa 
parte della Carnia che è, come 
si è visto di facile comquista per 
chiunque si trovi a Tolmerrza, 
ritorniamo a Tolmerro, da do- 
ve intraprenderemo invece un 
altro itinerario, fra i più impe- 
gnativi, 
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Di Gemona, Maria Copetti scrive «Caro Friuli nel Mondo, la scor 
sa estate il Comitato Borgate del Centro Storico di Gemona ha alk- 
tito una bella mostra sull'attività svolta da quella che un tempo veni- 
vachinmata Fabbrica Friulana Giocattoli di Gemona {FFGG). Penso 
che farehbe sicuramente piacere a molti pemonesi che vivono ogp al- 
l'esterne che magari hanno lavorato in quella fabbrica, leggere qual- 
che notizia su quesia partbcolare azienda che aveva conosciuto ma- 
menti di prande successa Allego copia dell’opuscolo della mostra ed 
alcune foto significative del’attimità svolta in passato dalla FFC, nu 
purandomi us riscontro sul bel mesiles. 

Maria Copetti 

Core Marin, grazie per il materiale inviatoci. Cone vedi fi acconter 
fimo volentieri. fimo certi che ford esiremo piacere anche a quanti 
hmumo lavorato i lempo nell'anbiro della FEGG. 


Giocattoli di Gemona 





Il piccolo mosaicista è l'architetto moderno, 





| femdaiore della Fabbrica 

Friulana Giocattoli di Ge- 

mona fu, nel lontano 1945, 

Maria Bierti, della Camiglia 
detta «Mario», pritore - decora- 
fore cresciuto alla scuola del pia 
dre Luigi 

ll progetto prese como nell'in- 
contro di Mano Bier con il rape 
presentante di commercio mila- 
mese Andrsa Fucili (che in sepui- 
îo si occupò anche della Ledra 
plastic di Osoppo è della Trudi di 
Tarcento, fiori all'occhiello del 
l'industria friulana del giocattolo, 
iuttora attive e note a livello na- 
zionale e internazionale). Quel 
l'incontro avvenne grazie ad An- 
tonio Bierti, fratello di Mario, il 
quale lavorava a Milano per il 
comm Morganti, fondatore del 
l'omonimo Cotonificio, con sede 
a Gemona (oggi Gemona Mani 
fattore «r.l.). Antonio Bierti inte 
ressà al progetto il comm Remy 
Aria, originario di Smime: (Tur 
chia), genero del Morganti e gue- 
sti procurò, appunto, l'incomira 
tra Mario Bien è il Fucili. Si co- 
stitui una società, la «fario Hier- 
ti & Cos, di cui fecero parte, com 
il fomdatore, i suoi due amici 
Alessandro Copetti, dello Zan. 
macchinista e tormnitore, e Aldo 
Colivizza, detto Cépe, intaglia- 
tore. Andrea Fucili a assunse lin 
cameo chi tromame il mercato per il 
prodotta 

Lin guerra era appena finita € 
le difficoltà erano malle per iut- 
li: c'erano dovunque rovine e po- 
vertiz le altivilà produttive € 
commerciali sarchbero rinate, 
ma intanto mancavano i posti di 
lavoro. L'idea di uma fahbmca, ad 
diritvura nel centro della cittadi- 
na, sollevò gli animi «di molte fa- 
miglie gemomesi, 

Mano Buert aveva una grande 
fantasia © una straordinaria vena 
creativa, che al Capresseno anche 
nell'idenzione e nell'allestiamento 
di alcuni dei simpatici carmi alle- 
porici del famoso carnevale ge- 
monese. Nella neonata fabbmea 
eri lui che lacera gli schizzi dei 
giocattoli e delle etichette per i 
giochi delle «costruzioni» c che 
proponeva le idee più originali. 

La prima sede ufficiale della 
fabbrica fu in via Cella, im una ca- 
sa che faceva parte di un com 
plesso di proprietà della famiglia 
Rierti e si trovava di fronte al pa» 
lazzo dei Conti di Caporiacco, 
kodti pemonesi ncordano questo 
edificio come casa di «Prugite, 
l'ultimo pittoresco personaggio 
che wi abitò 

Un tempo qui sorgeva una tor- 
rea pianta rettangolare, la casa di 
Brucjit, costruita probabilmente 
sgi resti dell'anbca struibura, era 
molto wecchia e fatiscente. Ma 
quel singolare tormione, trasfor- 
mato in fabbrica di giocattoli, in 
fabbrica di sogni, venne batiezza- 
to dai bambini col nome di «tor- 
re dei miracalis. 

Nello scantinato era sistemato 
il reparto macchine; al pianterre- 
no lavoravano gli operai addetti 
all'assemblappio dei pezzi è alla 
preparazione delle scatole da 
giochi; il primo piano era quello 
delle donne (da tre a omque ie 
se), che attaccavano le etichette, 
sistemavano le «costruzioni nel- 
le scatole, intessevano le racchei- 
fe e quevanà 1 malerazii dei let- 
tini delle bambole; all'ultimo più» 
no era slalo cavallo um vano per 
la verniciatura a sprueso, in tale 
vano «ra assicurata ona buona 
ventilazione, che evilava imspira 
zioni tossiche agli operai, i quali, 
comune, erano provvisti di ma- 
schera. Il magaenino (per il legna: 
me e i prodotti finiti) e il reparto 


GEMONA 


Storia di una fabbrica di giocattoli 





Un momento dell'inagurazione della mostra. 


spedizioni trovarono posto al pia- 
noterra del palazza di Caporiac- 
co 

I prumi articoli lurono messi in 
vendita nei negori di Gemona è 
dé& dino: venivano trasportati 
in bicicletta, dentro un valigione; 
il son-venduto veniva ntirata, 
Ma presto, grazie al buon lavoro 
di Andrea Fucili, che apprezzava 
molto la cura com cui i giocattoli 
erano realmerati, il mercato gi 
gsîese, anzitutto in Lombardia, 
presso alcuni grandi magazzini © 
alire importanti axsende: Rina- 
scente Upim, Horvat (ogpi Gig], 
Perugina Poi le esportazioni rag- 
giunsero l'estero: il Belgio, NO 
linea, l'Egitto, l'Africa orientale 
[particolarmente l'Etiopia), il 
Giappone. Alcuni campionati ar 
rivarono anche in Venezuela, tra- 
mite il signor Alcardo Elia. 

Con l'aumento della doman- 
da, agli inizi degli anni "50,11 pro 


Un particolare angolo della mostra. 


gettato, ma non realizzato, il bra 
slerimento dell'azienda nella 20- 
na pianeggiante di Gemma, im 
via Roma poso distante dalla sta- 
sione ferroviaria, Inmece, nel pem- 
nalo del 195% una parte dell'a- 
zienda venne trasferita in via San 
Bartolomeo, nell'edificio della 
cx-filanda. Nel numero di pen- 
nazio del 1952 di «Voce Amica», il 
ballsttimo della Prewe Arcipreta- 
le di Gemona, è amnotato che al- 
l’inimipurazione del nuovo repar- 
to, avvenuta il giorno 9, interven 
nero tutte le personalità di spicco 
della cittadina, che VArciprete 
mons Monai benedisse i locali, 
che funse da madrina la signora 
Cedaro. Il reparto si dotò di mo- 
dernissimi macchinani. 

la falmberica, che contava ora 
una trentina di operai, com un 
bucm fatturato, intorno agli anni 
1953-1954 subi la dura concor 
renza della nuova produzione di 
giocattoli, che vulozava i mate- 
riali plastici, morbidi e soffici, fa- 
cendo disdegnare la durezza e la 
compattezza del legno, A_questo 
proposito, va tenuto presente che 
all'epoca non erano ancora pre- 
visti sostegni economin pubblici 
né la cassa integrazione per com- 
seine alle aziende in difficoltà 


uni ricomversione, cioè di met- 
terzi al passo com i tempa sia nel 
la gestione sia nella tecnologia. 
n 31 dicembre 1955 la società 
originaria si sciolse e se ne formò 
un’altra, la «Nuova Fabbrica 
Friulana Giocattoli srl.» 1 cm 
soci luromo Tarcisio Forgiarini 
{della famiglia delta a Valem], Wit- 
torio Bierti e i fratelli Leonardo, 
Kana, Davide è Giovanni Con- 
tessi, Anche questa società «i 
sciolse dopo due anni di attività 
non fortunata, durante i quali 
Mario Bierti vi lavorò come im 
piegato. Egli si trasferì in seguito 
in Sudaltica, prima a Jolamie- 
sburg poi a Città del Capo dove 
tornò a dedicart alla sua attività 
dii pittore decoratore, realizzando 
acenogralbe teatrali per la locale 
Opera, Tomò a Gemona parece 
chi anni dopo è vi mori mel 1973, 
Aldo Colizzi parti con ka la» 
miglia per il Venezuela dove ri- 





mase fino al 1962. Quando torni, 
riprese il s00 lavora di intagliato 
te prima presso una ditta di Man- 
ramo poi a Ulsappa. 

Nel 1958, liquidati tutti i soc, 
Tarcisio Forgiarini prese in mano 
la fabbrica in società con la mo- 
glie. Nacque così la «Friulana 
Giocattoli», mentre i fratelli 
Contessi fondavano la «Convessi 
Giocattoli Gemona», con sede m 
via Coppa 

Tra il 1958 e il 1959 la «Fmuli 
na Giocattoli» si spostò comple 
tamente in via San Bartolomea, 
demo pre nei locali della ex-filam- 
da. occupando però ancora so 
una parte dell'edificio e mante- 
nendo alcuni reparl (magazano 
e laboratorio di rifimitura dei bi- 
tiardi prandi) in un edificio diver- 
si, ma scnpre bello stesso corti 
le, In un secondo tempo venne 
occupato tutto l'edificio della ex- 
filanda: al pianterreno furono si 
abemate le macchine; al piano su- 
perore si ellettuavano lavori di 
rifinitura e di montaggio, 

A questo punto l'azienda ave- 
va assunto un'impronta semi-in- 
dustriale. L'ingegno e l'esperien- 
sa supgerimono l'acquisto di mac- 
chimari speciali per la lavorazione 
del legno, Andrea Fuali conti 
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nusva la sua collaborazione: era 
ini che alla Fiera di Milano pren 
deva le ordinazioni per iutto l'an- 
tino da importanti clienti vecchi e 
muovi: Standa, Upim, Perugina, 
Frigo e Beretta, Mappelli. 1 gio- 
cattoli, seguendo la tradizione, ar- 
rivavino così sugli scalfali dei 
grandi magazzini italiama e conti- 
Mavano A raggiungere Vari paesi 
curopei e perfino pli Stati Uniti. 
Gierano via via adeguati n tempa, 
rintovandosi nella qualità, ma 
proponevano nella sostanza le 
idee originarie. 

Alla fine degli anni "50 la fab- 
brica si irasferi in via Bersaglio; 
la tecnologia è il fatturato si po- 
tevano ora considerare di livello 
industriale, anche se vi lavorava. 
no sempre non più di uma tremi- 
na di persone. Negli anni "60 si 
creò um buon rapporto comirai- 
tuale con la ditta Del Negro di 
Treviso per la distribuzione delle 
«dames, Ma, a causa di uma serie 
di circostanze sfavorevoli, il so- 
gm si infranse amcora una volla: 
nel 1968 la fabbrica nata nella 
«torre dei miracoli» chiuse deli- 
nitivamente i battenti. 

Il signor Tarcisio Forpiarini ge 
stisce oggi un misiarantimo Mistioc 
nei pressi di Sella Nerea 


Wita di fabbrica 

Negli anni 40 e nei primi anni 
“50 gli operai fissi erano in media 
una quindicina, tutti giovamssi- 
mi Il numero aumentava nei pe- 
riodi di maggior lavora, cioè da 
febbraio ad aprile e da luglio a 
ollare, quando si facevano as- 
sunzioni temporanee: allora si ar- 
rivava fino a trenta Ovviamente, 
ai più giovami: nom qualificati, ve- 
mivano affidati per lo più compiti 
di nom eccessivo impegno, come 
impacchettaure, o addirutara di 
supporo, come rilelmazare chao- 
di 0 «servire» ph aper weri è 
propri, in modo da rendere pel 
fluido il lavoro, Quando la do 
mania cra tanta, alouni Lavori di 
rifinitura (ad esempio, la tessitu 
ra delle racchette e il fissaggio 
della pelle sui tamburell) veni: 
vano dati da eseguire n domicilio. 

Le prime paghe degli avventi- 
zi erano intomno alle 100 lire la 
settimana. Riccardo Antico ricor 
da che, quando tornò a casa con 
la prima paga, sua madre gli dis- 
st: «Comò i podin cjoli il tat» 
{Ulra possiamo prendere il latte) 

Nei laboratori regnava sempre 
un'atmosfera serena; addirittura, 
spesso si lavorava cantando, Aldo 
Colavizza soleva dire «Si lavore 
par piasdti, no par dovzi» (Si livo- 
ri per paacere, li per dovere). 

Per tener vivo l'entusiasmo 
dei dipendenti, Mario Bierti or- 
panizzara clue-tre volte all'anno 
un'uscita, com «cena arsenale», a 
Tricesimo, a Spilimbergo è in 
qualche altra località di riehzama. 

Cipni acquisto ci nia miechi- 
nari e la visita annuale dell'Arci- 
preîe per la benedizione dei loca 
li erano motivi di festa 0 almena 
di una bicchierata. A Natale ogm 
dipendente niceveva in regalo im 
panettone e una bottiglia. I sal 
io santo era dedico alla pulizia 
completa della fabbrica: le pulizie 
di Pasqua, come nelle case; in 
quell'occasione tîti i macchinari 
venivano spostati scrupolosamen- 
ie 

Tra un «gioco» è l'aliro nac- 
quero anche belle storie d'amo- 
re, coronate in seguito da felici 
matrimoni. 
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AD ISCHIA 
Con il Fogolar Furlan di Sesto San Giovanni 





Foto di gruppo dei partecipanti alla vacanza organizzata dal Fogolà&r Furlan di Sesto San Giowanni. 


delia Guerrini, del 
Fogolàr Furlan di 
Limbiate, ci ha re- 
centemente ira- 


smesso la seguente lettera 


«Caro Friuli nel Monda, è con 
enorme gioia che ti invio que- 
sta foto di gruppo Ricorda la 
prima, favolosa vacanza otpa- 


nigrata dal Fosolir Furlan di 
Sesto San Giovanni nell'otto- 
hie scorso ad Ischia. Ringrazio 
sentilamente questo neonato 
Fogolir.che da circa un anno si 
è aggiunto alla roca dei Fo- 
polirs della Lombardia, quale 
13 rappresentante, non babo 
perché ha avuto La forza di af- 


fromtare «ed organizzare Vor 
mai ultradecennale manifesta- 
zione «Ln dolce per la vita». 
punta quest'anno alla sua 7° 
ciizione, ma anche perché ha 
saputo raccogliere attorno a sé 
ben 50 persone, tra soci ed 
amici, per lirascorrere 1] splen- 
cicli 


giormi di vacanza ad 


lschikiv uno dei luoghi turista 
più belli e famosi d'Italia. DI 
tre alla sottoscritta, socia del 
Fogolàr Furlan di Lambaate, 
tra 1 v*icam&eri cera anche 
TRoNMiD i Kegrna del Fopgolar 
Furlan di Ballate, che poi è la 
nonna del groviame Marco 
Marcon, componente del 
Liruppo Linovami del Fogolare 
Furlanso della 
Ischia, Capri e PFrocqda, con 
butta uma sere di cure, èscur 
sioni, giochi di società e serale 
danzanti, sono state be nostre 
mele preterite, 

Il fai da te è stato poi utile 
motivo di aggregazione e di 
amicizia per scambi culturali 
tra ni è gli abitanti di quei 
lwoghi, Per questa piacevolis- 
sima vacanza va quindi un do 
veroso e sentito prazie a tutti i 
responsabili del Fopolir di Se- 
sto ed in particolare al suo pre- 
sidente Ubaldo Paschini, al vi- 
cepresidente Gerardo Venier, 
alsegretario Giuseppe Misani, 
ed ai consiglieri Nadalini e Ro- 
veredo, che ci hanno occ pul» 
gnato ed assistilo in questa 
splendida vacanza. Con lora, 


Lombarha, 





SACILE - PINZANO - GEMONA 


QUALE FUTURO 
PER LA LINEA FERROVIARIA? 


cli Mico Nanni 





cui si eginagono # coppie di au 
tobus. Firoena ridurre i cossì di 
esercizio € Incentivare l'itento 
zia con interventi infrastruiranadi 
sa partendo sar fanrtarino. Ser quae 
cio senso le Ferrovie si simino 
muirocenda anche a livello inter- 
mazione me bisogna pol rova- 
re ripone ricentive adeguate ni 
vello locale. 

Se questo è il quadro generale, 


AS ZZATI de criari 





COME i 
mintrazioni pabbiice intererza: 
te? Per Corrado della Mattia, as- 
crmore provinciale allo viabilità e 
di trasporti, serve una pianifica 
zione certa e seria nel seltore, 
puntmido molto sul trasporta mu 


—y 
SI) 





Veduta aerea di lachia, nell'isola omonima (autorizzar. 6673 SMALL 


dopo aver lavorato assieme 
perdiverzi mesi, in preparazio- 
ne della manifestazione «Un 
dolce per la vita», è stato bello 
e divertente trascorre questa 
piacevole trasferta, baciata al- 
tretutto da un tempo favolose 

Girazie è questa occasione, 
Iyttii partecipanti hanno avu 
tola possibilità di conoscersi è 


di allacciare, in moname di una 
schietta friulanità, rapporii d& 
wera e sincera amicizia, Anco- 
ra um pubblico rineraziamento 
ai responsabili del Fogolfr di 
Sesto San Giovanni ed un cor- 
ciale artivedero a quanti haon- 
no partecipato all'imiziativa 
oganzzala dal sodalizio se- 
slemste. 





1948 - 1998 
Cinquant'anni di Argentina 





L mi 
een ar n 


rolaia. La Provincia di Fordena 
ne da parre sua crede in questo li- 
ia invertito 


in Arpentina! 


= h 


ii = 





nea fermeviario e Ma) 


de ole PIREATORE, 


a linea ferrowiaria Soci 
le-Germona puo dwere 
ancor ne fuazionme? E 
te si, cina riguarda il ra- 
iporio delle persone, quello delle 
mercio vo ripensato in seno Mari 
chico, magari abbinando il irenò 
conta bicicletit? E ancora; i mo 
delle di sviluppo delli nosira so- 
cietà deve andare ancora verso if 
irasporio ii Eonurha do Mon do- 
vrebibe piuiosto - come avilene 
mepli altri Paesi e come la stesa 
Limone Europea presenide - pun- 
tanta forme integre a eni inner 
mei intiporio si rolata dovrehhe 
esere privilegiato! Interrogativi 
Pichi da poc ti questi e iarnoti altri 
affrontati mella ex Filanda di 
Maniago, dove di recente si # 
svalio sn convegno al quale fian- 
no porno i lore contribute ari- 


Una bella immagine della stazione, (foto Vito Sgoifo] 


miniairiori pratici ed esperti 
del settore 

Di fronte a una sinazione dei 
irarporti nell'area Pedemoniana 
precario vio per quamito anieme la 
viabilità ele per ta ferrovia, li 
sindaco di Maniago, Emilio Di 
Bernardo, mon ha dubbi investire 
stella (è ai si migliora la 
qualnia della vita. Gli ha fotto eco 
il vicesindaco, Carlo Zoldan:; da 
inn limitato sondaggio solo ina le 
aziende ubicate nel Moniaghese è 
demo ino picco Inlererre per 





SOI, 





il irasporio mercisu rotaia, Ao» 
date l'interesse per il trasporto 
dieci, l'arsemore regionale Mas- 
riziòo Salvador lia posto provoca 
ioriamente il ema dello ferrovin 
cone aecIo di valor razioni 
mnristica dello Pedemoninna e del 
clelomtanto. 











decisamente tecatici 


luomi più 





sono vendi da Corrado Leonar- 
duzzi, INrettore regionale del tra 
sporto locale (cioé persone) del 
Friuli-Venezia Giulia. Leonar- 
duszi fur ipienaio la nova logi 
ci aciendale delle Pemovie: far 
quadrare i bilmnci mettendo in 
equilibrio costì e ricavi, È indub- 
bio che il concormente del ira- 
sporto pubblico locale oggi è 
l'auto privata con ife fe conte 
cuenze che cià comporie ingl 
nmnento, 27 monti e 8500 feriti 
all'iunito nel solo Friuli-Venezia 
Gialla con i conseguenti cose 
irmarni, sociali ed economici, Che 
fire allora? La linea Sacile-Ge- 
nota, peri chi mamodermanien- 
to le Ferrovie hanno investito, é 
passata dalle 13 coppie di ieri a i 
giorno nel 1993-54 alle 4 di cegi, 


IFaccordo sala pianificazio 
ne ancihe l'ncemore regionale di 
trasporti, Waller Amntararma cine è 





ardito oltre, richiamando il qua 
dre enropeo dei fnsporii. «La 
guiadra- dn detro- che privilegia 
un sisteno lorentente integrato, 
cite fr sana rotnio è sull'ineguia | 
nia Da qui la 
previsione di due grandi corridoi 
perpendicolnt tra doro che inte 
ressano aselte lo nos regione: 


muori pati ali 








if «Corridoio Ss da Barcellona a 
Kiev e il «Corridoio Adrlarico» 
dalla Grecia al Nord Europee, 

Aire punto di forza per privi- 
legiare cli investimenti sulla ro- 
fara pradò ventre dalla bmmaimente 
regionalizzazione delle linee 
ferravinne: «noi puatmtanto a pe- 
iguarda È 
Fritoli-Venezio Giulia, sio le Hinee 
principali che quelle secondarie. 
E allora serve pimnificare». Ma 
per Fantarossa sale pianificazio» 
ne dovrebbe riguardare soprat 
fanta de merci fentenaliaro Sad 
ti serie e certe dal mondo 
ecoromicoe) e dl mrinmo smte- 
grido il reno con di Bieteletna 
Anche perché la Regione sia in- 
vestendo mollo sulle porre ciclo» 
bili di mapio respiro: ad esempio 
la Palmanovi-Aguileia-Grado È 
la Polcernigo-mare lungo Il Li 
VENTA, 


mire tuto cià che 





2% de Noviembre de 1048-71 de Nosiembre de 1058 
*huelo, gracias por elegir maesiro pais. 





Da San Nicolas Buenos Ares, Argenti ina, Bruno Franca, originario 
di Lestizza, © sua mashie Cecilia Cnesutta, originaria di Bertiala, ci 
hanno inviato queste tire simpatiche Immapni che massumoneo m pra- 
tica cinquant'anni della loro permanenza in terra argentina. 

Bruno e Cecilia, al centro, in primò piano, attorniati da tuata La fa- 
miglia.approffittano dell'occasione perinviare un cara saluto a tuttii 
friulani del mondo ed in particolare ai compaesani di Lestizza e Ber- 


tolo. 








MARC D’'EUROPE 


Romang storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 





Ma no si trutave nome di chest. Al je- 
re alc di plui, lis glesiis in stil potic, lis 
oparis d'art ch'a vevin dentri, e soredui 
biustesse fede tal Crist, ch'al jere vignilt 
imal mont par pandi ale dal misteri im- 
finit di Diu, Duiis clheestis citàta a parti- 
gnivin ae fede cristiane, simpri metude 
in grande discussioni, ma ancje simpri 
rovine e pronte a rimasi 

E jere, dal sigùr, iraviarsade dal spin 
de separazion ch'al cope, ma ancje sim- 
priia vite par mie di aleche al jere la vite 
stesse di Crist, che al stave cu la sò Gle- 
sie atraviars il timp. Ma il (Crisi ferial 
ancje cui luterana, i ugonots calvinisc], 0 
revial bandonit da timp lis glesiis dai 
eretic cul orde di sei stàt tradît di lér7 
Lia glesiis a semeavin abiladis ancpemi 
dal Etero, ma in realtàt a jerin vuedis, 
conse chés di ciarts borcs indulà che e Je 
re passade la gjamduase. Il segno di be- 
nedi il pan e il vin, fat in timp di messe, 
verial amcpemb la fuarce misteriose di 

cambi intal cuarp e intal sane di Diu? 
Cino esistevial plui, chel fat. za di timp? 
E i eretica, ce vevino, nuie, tai l6r taber- 
necui” 

A jerin piesîrs che a turbavin dal 
sigle, ma in front no plui di tant, parvie 
che Mare al sintive che nol jere un pro- 
blema sa, ma di Diu, che al saveve combi 
risolvi dusej i problemas, Come par altris 
culistiors dilicilis, pari Marc, ogni volte 
che il spirt uman si gatave intun ingre- 
dei, si meteve tea mans di Diu E jere 
V'omiche robe di f&. 

Lis citàits, indullà che i catolica a vive- 
vin daspbs insiemit cui protestanis, a s0- 
meavin unevore VIVE, ativiz, produtivia 
lor marcjlits a jerin simp plems di int 
che comprave e vendeve. Lis stradia a 
jeria plemis di cjars con tantis marcan- 
vil. Si viodevin unevore di tabella cun 
scrità indolà che si cambiave in dure 
arint lis letaris di credit, cui sigji in cere- 
lache dai bancs di Firenze o di Vignesie, 
Esi viodevin unevworone di buteghia di 
artesane, marangons, faris, oresins, lavo- 
radérs di arint, di corean, cjaliare 
sartbre, e vie disint, No mancjavin dal 
siglir nei puara, ne i strupiàte, ne igompa, 
ne i diseredfite che a slungjavio la man 
par domandi la caritàt, epilr chés citsts 
catolichis e protestantis a vevin une arie 
di comtentece e di prosperità. 

Unevore di int a vignive a scoltà pan 
Mare, daspés amcje eretica, parceche 
dentri di lr al operave l'element cri- 
stian comun. Piu di cualchi volte il frari 
furlan al rivave a converti cualchidun 


i jé, o ricuardi do- 
me ch'e jere une 
femenute viele, vi- 
stide simpri di ne- 
ri,culamuse plene di grispis e 
lis mans ruspiis € duris che, 
conche mi cjaregave la muse, 
mi someave ch'a fossin di len. 

Mame mi diseve ch'a jerin 
mans ch'a savevin di lavòre di 
preieris. i 

Conche joe mame o rivavin 
a cjase sò, jé nus vignive in- 
cuintri cu lis mans zontis e “è 
diseve: «Benedetis chés frutis 
ch'a no si dismentein di che- 
ste puare viele!e. 

Mame, no sì dismenteave 
dal sigdr, di agne Gnignà, la 
veve simpri iniment e, dispès, 
conche o lavin te buteghe a fà 
spese, e comprave alc, par 


(53) 


Trascrizion in lenghe furlane 
di Eddy Bortolussi 


Carlo Sgorlon 
MARCO 
D'EUROPA 





che noljere catolie, parfin cualchi ebreo, 
& alore la feste dal sospiri è jere unevo- 
re grande e vivarose. Ma ancje se no) su- 
cedeve, lui, cun se stes, si simbive ih pas, 
parceche la sò tolerance tai confronta 
dai eretics e jere dewentade plui grande. 
Coaljere zovin,di front ai eretics al pro- 
vave un grani lorment e la leride de Gile- 
sie i pareve che i scotàs, ma cumò nol 
dramatizave, La feride è jere simpri, ma 
no faseve plui sanc, par di cussì, No jere 
plui ne inflamade ne ruane, Ce che lu 
preocupave di plui invecit al jere che 
ange i luterans a sintisiim, cu la stesse 
fnarce dai catolica, l'esiglence di fi une 
trincee cuintri l'avanzade dai turca A 
cincuante aine sundts cierts gici mits di 
fi ajemim pambiatà, raspiet il cuanche am- 
di veve vincj o trente. No si sintive tant 
un frari furlan, 0 venit, ma pluitosi cri- 
stian. A scoltàlo, a vignivin sdrumis di 
int di dute l'Europe. L'Europe è jere il 
tic e la patrie dal spirt. S'al wés podit, 
piui che Mare d'Aviam si sarts fai clami 
Mare d'Europe. Carlo Cristofori al jere 
di 4wminn. Marc,il frari,l'om di Diu,alje- 
re invecit un cristian curopean, parce- 
che il so lic al jere dapardui la che si ca- 
tave une glesie e un.cejampanili. AI pare- 
ve che isici scoltadérs lusavessin, parce 

che in ducj i Linmder todescs, e intai Pais 
Bas.in France, im Austne, la inte vignive 
a scoltàlu. salacde, amcje parceche è sim- 


a cjatile. Une volte al jere un 
pacut di sucar, un'altre, un 
poc di cafè di masand o lis 
mentutis verdis, che a l'agne i 
plasevin tant e mame e dise- 
ver«I fàsin ben pe tos!». 
Alltris voltis, cualchi bisco- 
tin, chei tenars al ùf e sot fie- 
stis di Nadal e Pasche, une bu- 
tilie di marsale al ùf, e mi dise- 
ve: «Satu, par che i tegni sù il 
cùr, a che puare viele!». Po, e 
vignive le volte ch'e compra- 
ve il tabac di nasà: Zinzilio 0 
Santegjustine e jo, cence che 
m'al dises, o savevi che in zor- 
nade,o saressin ladis a cjatale. 
E cussì al jere! Chel di, o gu- 
stavin adore e po vie di bon 


tiveche al jere un frari suropean. 

A vignivin unevworone di br, Cualchi 
volte, par vie che a jermin im masse, al ca- 
putave ancje cualchi inconvenient. Che 
a fossin in masse no si rivave a savélu 
prime, ma nome dopo che l'inconve- 
nient al jere capitàt. Intal cjiscjel di Ver- 
tenboc, par esempli, al sdiruma jo il puint 
di piere dentri la fuesse piene di aghe; Il 
puint al jere plem di int che a spretave la 
benedizion nome cu la lis di cuslchi tor- 
ce. Dicolpsi sinti dut un masenament di 
pieris, un but unicament di matercal 
siruchi, tanche al fos. il taramet.e lis pae- 
ms, tanche a fossin scorcadis di une 
fuarcade infernal, al somenve che a vo 
lessin tornà jù pe valade, e cussì di 
sciampé vie de volontit dai oms che a 
volerin metilis domgje par costruî. 

Par un moment chés cuatri torcis re- 
stadis impiacdis a inluminàrin un grop di 
oms e dti pieris, che a lavin jù te Iuesse 
plene di aghe, Al rumor de sdrumade si 
measedì la ciulade di pone de int, Cur- 
stion di un moment. Podopo, ducj i pre- 
sints, a levin jù di corse inte fuesse, Lis 
berladis e la tension a jerin unerore 
fuartis e a coventàrin oris di grant lavor 
par tirà vie dutis lîs pieris e salvi lis per- 
son. Unewore prime che al crichs di si 
savè che i ferits a jerin tancj, ma missun 
muart. La inte scomenzà a vosk; «Mera- 
cul, meraculla. 

Nome par un meracul dal Creator il 
disastri al veve perdi verifichi cence fà 
vitimia, parceche i ferîts a jerin unevore, 
lis pieris a centenàrs, e l'altece de colade 
no mancul di cine 0 sis brags. Nome in 
ché volte, port foci, si scumiaret che 
cheiche a jerin Hits sù sul puint a jerim in 
masse, E masse di lor a lorin ancje chei 
che a lerinsi'imtal pale di en preparàt su 
la place di Roermar, inte Gbeldrie. Pari 
Cosma al veve capîi subit che il palc al 
Jere debul è al veve comssade ai orgni- 
zudérs la plui grande atenzion. Al fevelà 
par talian e par latin, ma si fidà soredut 
dai sici motos, 

Ange in ché sere, però, date l'anda- 
ment che zaromai a cjapavin lis robis, 60 
al predicpive pari Mare, dutalfoeccasii, 
e intal pale e li si masse int, Che alengà, 
si discluudà è al lè jb. Tanej di lb a 
ciapàrin pachis, si scussàrim e si fasévin 
cualchi feride lirere, SI capi, cunsì, che 
intal pale a jerin Kits sù in masse, la sol 
te sipurece che è an discj dopo di une di- 
sgrazie, e che ducj a cròdin di vé pre- 
viodit. AI jere il famde sintiment di do- 
pa, che al jemple dut il mond 


A Mai 


Mai, més predilet 

de «primevere mà» 

dulò astu platàt i amorins 
e lis wiolis di Udin 

dal sprofum delicòt 
gruéssis come uvuz di ni? 
No midt | mazzetins 

ch'a cisicovin 

perculis, lis plui bielis 

gi cùrs inamordz. 

E il nosebon des rosis 

di muselì verdulin 

no lu sint plui. 

Lu astu platàt dut 

tal blane di un'arcje 

o in chel di un cossetin? 


Une volte... 


No plui peroulis 
oreglad is tal soùr, 
non plui sospîrs 
dabr puortis siorodis, 
no plui banod&r 

di bleons e kivande, 
né stonzis proibidis 
o coridàri di len, 


Une volte... 


Un ericà di breis 

sot il gno pit inciart, 
Ombris lungis sul mor. 
Jo bessél tal ir&t de gnot, 
toe di muri, 

Ma ve' là une lds, 


velode npene 
dal blane di une man. 
Ciavej luncs, disfaz, 
une cjomese rica 

un pos di velbt, 

une ande di regine. 


Mè mori mi busse, 


Une volte... 





puartave a Riui e, di 
lì, 0 taiavin pal troi 
ch'al passave in tes 
braidis e in tun bati 
di voli o jerin a Tom- 
be. Conche agne 
Gnignà nus viodeve 
e jere tant contente 
che mail i slusivin i 
vi come ch'e ves 
wùt di vaî e conche la 
Iride e) 
vevin puartàit e 
ve:«Mi baste vioditi, 
no tu és di disturbàti 
simpri cussìil», E la 
mame: a ipa 
cuatri robutis che 


MHiaggio 1999 


«Puisiis dî îr e di vuè» 


(dal Friùl e dal mont) 


Al miò arbul 


Tu vai 0 
ant] vistit i 
ch'al si indore 

co lu bussa un rai. 
S'o ti cjali 

il cor mi bat 

lis notis melodiosis 
dal autun 

ei voi si piardin 
‘tal lussr dal to dur. 
Podè jessi un ucel 
e fù nît 

tra i tiei romar 
dineont dut 


ce ch'al sa di neri! 


Cun piduz di velot 

tu sés possolt 

sula rencjadizze 

de vite, 

No tu as fat adore 

di fati il cal. 

Mior cussil 

Cumò tu cjaminis 

su pradanis di rosutis; 
come un ajar ‘zinfil 

tu cjarinis lo hire, 
Nancje un fras si plee 
sot la 16 olme di agnul, 


Giowanni Pillînini 
Vimezio 





puarti... A cjataus, 0 vignares 
plui dispès, ma lu savès ancje 
vò, cemit ch'e je tes nestris 
cjasis, lavor, lavor e dome 
lavor, masse, masse, È 

Po dopo, agne Gnignà e 
viarzeve il pac e conche cjata- 
ve il volumut dal tabac di nés, 
iridevini vòi e e diseve:«Mas- 
se vizis tu mi dés, satu, mas- 
sel», E andi nasave subit une 
prese; po e sierave i vài disint: 
«Bon, bon, bon!», Dopo, sot il 
nés, i restave une riute nere e 
un odòr un pòc strani, chejo o 
save, prime ch'o vignissin vie, 
coejere ore di torna a cjase. 

L'ultime volte che le ài viodu- 
de vive, mame i à dite: «O tornin 

par Pasche, savéso agne?». «Sì, 

ent Se Diu al Ùl...e. 
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croglienzo cd integrazione 

dello siraniero per ana ce 

mumità parrovstriale mos so 

no miti vità facoltative di sup 
meri La itià ponete AA dimessa ine 
rende al sun compito Leni zionale. È la 
rifemione proposia di Sante Piratre mel 
Meraegro per La celebra none dell'A: 
Giornata WMorsine da Migrnne Put 
inichiamo qui di seguito iltesto del Mes 
sageki: 





Carissimi Fratelli e Sorelle! 

LIL Gwabileo, al quale ci siamo a 
vicmando a grandi passi, rappresenta 
per huati uso Sireordimario nomen chi 
prima e di ficonelliazione, Esso coin- 
#olge in mandera singolare anche il 
mondo dei migramii per le strette ana- 
logie «sislendì tra la loro cosdizione è 
quella dei credenti: «Tita i mila m- 
stiana — ho scritto nella lettera aposio 
lica Tentio Milenmio adveniente — È 00- 


me un gramile pellegrinaggio verso la 
cosadel Padree (n, #9) In questa Gior 
nata Mondiale del Migranbe, che cade 
nel ierzo anno di preparazione al Chu» 
biléo, vorrei sviluppare alcune conside- 
razioni alli lace di tale constatazione, 
perecnlnbuire anche in questio modo 
«dilatare gli oriwonti del credente ne 
condo la prospentiva di Cristo: la pro- 
spettiva del Padre che è nei qeli dal 
quale è stato mandato «d al quale è ri- 
fornace | Thid.]. 

® «La tera è min e oi siete presso 
di me come foresteri cd lesquilini» (Lv 
25,53) Inquesta parola del Signore. mi 
ferita dal Libro del Levitico, è conteny- 
in la motivazione fondamentale del 
Giubileo biblico qui corrisponde, nei 
discendenti di Abramo, la consapero 
lerza di essere ospiti e pellegrini nella 
lerra promessa 

Il Nuown Testamento estende tale 
convinzione ad agni discepolo di Cri- 
dio che, essendo cttadine della patria 
celeste e omeîitadino dei santi (cfr ET 
219%), non ha statule dimora sulla terna 
e vive come un nomade (cfr 1 Pe3.11), 
sempre in conca della meta definitiva 

Queste categorie bibliche tormano 
ad essere sianilicative nell'attuale con- 
iesto siprico, fortemente segnalo da 
ecosistenti flussi migratori e da umore» 
scente pluralismo elnico e cullurale, 
Esse sottolineano, altresi, che la Chie» 
sì presente salto ogni cielo, nom si 
«lentifica ccm akuna etnia 6 cultura, 
poiché, come ricorda la Lettera a Die 
greto, Lonsiiani «vieono nella loro pa- 








Giowanni Paolo ll durante un incontro con i fedeli 


tria, ma come forestieri; pariccigano a 
tulio.come cilladina e da luito sono di- 
sLaicali come stranieri. Choi terra stra 
nera è per loro patria, è ogni patria è 
per loro benra siranii Diimoraza 
sullla terra na hanno la loro enttadinan- 
z4in cielo» (5,1) 

La Chiesa è per sua natura solidale 
con il mondo dei migranti, i pali con la 
loro varietà di lingue, razec. culvore & 
costomi. le ricordano In sea condizione 
di popolo pellegrinante da ogni pare 
della terra verso la Patria definitiva. 





Chuesta proepelliva aiuta i cristiani ad 
abbandonare ogni logica nazionalisti 
ca cd a sottrarai agli angusia schemati- 
«mi kleologici. Essa ricorda Inno che il 
Vangelo va incarnato nella vita, perché 
ne diventi fermento ed anima, grazie 
anche al costante impegno di liberarlo 
da quelle inerostiioni culborai che ne 
frenano l'intimo dinamismo. 

3, Dio si monifesta nell'Antico Te 
stamento come Lalui che si scioera 
dalla pane dello siraniero, dalla parte 
go del popolo di Barsebe schiavo in 
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GUIDA AL BUON VIVERE IN FRIULI 





AABimis {Lidl} 
Sagra delle fragole e dei Iompomni 

Due finati che trovano sempre pù 
consensi tra i polosi «dl un imp iego ne mm 
je in coxmina e Mi pasticceria. 
Standa | e manifestazioni di svago Fun 
da ecngorno allo sagra. 

Poerinftrmaz ioni LIZ, FRODE 








Chiusaforte (UD) 
Lacco delle scaleinà 

L'origini ai queesca foste è «la ricercar 
sinegli antichi riti pagani in onore del dio 
del sole Raleno, per festeggiare il salati 
zio d'estate, tradizione s:mpre conlinki- 
ta nella otte dell'ultimo fine settimana 
del mese. Vengono lanciate le scalettis 
infnczate clè nel hulo della botte die 
guano suggestivi percorsi 

Per infornaepioni OTT LEI 





Friuli 
La fenta di Sao Giovanni 

La sera della vupla del giorno. dedi 
caio a San Siovanni (24) è abirudine 
rieanpilre a neetà una bottiglia con l'acqua 
e verrei li chiara di ni ava, La botti 
glia posta nl fresco della notte offre al 
maltino la poaliezazione di un disegno 
fammnato con il lievitarsi della chiara. 
Dalle immagini & bracvano indicazioni 
per il lavoro futuro dei giovani fidanzati 
è sull'andamento del mabressonia 








Friuli 
Fooehi fi San Giovanni 

Nella nome che procode il giorno di 
San Gioennni (24) 1 rinnova l'antico ri- 
ba di origine celtica pes festeggiare il so» 
sirio d'estate in onore del dio Baleno è 
par proteggere le pregpi è le mandrie in 
alpeggio al monti. Ardengdo un grande 
apignartile che avrebbe pandicato Fann 
dagli eventuali malefici artifizi della ma 
trae ai tenevano lontano niche streghe 
e maghi male intenzionati, Dalla dire 
Baone delle faville sì traevano indicazio 
ni sulla bontà è l'abbondania dii recco 
ti. Prima di far risorno a casa i parteci 
panti parlavano con sé ua po di cesso 
del tali, che venivo conservata per al 
lomlanane «pitili maligni è madlartie 








Firivalii 
Xi prepara Îl nocino 
Il piorno 24, firsta di San Citowanni, si 

prepara il nocino che si consumerà in oc- 

cassone di lat è avv nt ai coro 
dell'inverno. Il nocino va fatto con le no- 
ci che abbiano ancora il mallo merde e 18- 
memo, Per quelle che vanno tagliate va 
sala solo il aizlio di legno, affinchat il 
Eiquore sprigioni tutte quelle virtù di ui 
lelegpende popolari solo ricche. 








Cortina (LI) 
Fao mono 

In totiiome della festa del Samo Pa: 
trono, che si celebra com diverse lunzioni 
religiose al Zantuaneo cenonime, nume- 


rose sono le manifestazioni collaterali 
che si svolgono a perrtiee dai primi poni 
del mese: ÎÌ concorso fiorito il 13, gione: 
in cui si festeggia Sant'Antonio, un prat 
ante bancarelle ammna 
Il centro cittadino; seguono la rassegna 
della poesia e della prosa in lingua friula- 
na è la rassegna sneicale. ] festeggia» 
menilsi concludono con un grande spet 
incolo pirotecnica 
Pro oca RT LOST AT. 









Gonar » Manno - Fiumicello (LI 
Sopra delle pesche 

Sagra è giornate all'insegna dell'alle 
gria.e del buco umore, con piacevoli de 
puslazioni del classico peodominto inzio 
siva crnsiussico in nulle nec Stands 
è mosire-mercaio, bancarelle © giochi 
popoli fanno: «ha iormicà alle simpati- 
dite sagre popolari, Informazioni circa ke 
date ei programmi 

ro (NT RITI 
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Ruda, Sacllatio: || Castello. 


Panzano (hdi 
Maira Marcora dallo Sedia 

Nella prima decade dell mese si tiene 
tell «triafipolo della sedia» Manzazo = 
Como di Rosazzo » & Giovanni al Nali- 
sone, nà mosità tnetolo don comveggni 
economico-sociali salla realid indu 
striale di questa rona di produzione 
considerata unica al moada. Sono 120] 
le nziende che lavorano nel settore, im- 
piesandao 15 mila depesdemi, con un 
fatturato di 2500 mnliarcdì, e unn produ n 
zione annaa di 40 milicni di sedie più 
dalle agra ann però di csstcmala sedie 
al giorno): l'80% della produzione na- 
rionale, la metà di quella siurapea, on 
terzo di quella mondiale. Tre sedie su 
quattro qui prodolte vanno all'estero. 
fail amiendere agni giorno gli operatori 
economici sella 2000 di produricee che 
ha origini nel Medico, la sedta da 
peinnes del primati più alta del momo: 
d&metri di altezza 6 10 di larghezza, Sé- 


die qui prodotte sono nella sala stampa 
della Casa Biancà, pef i gionnalizzi, al 
teatro dell'Opern di Praga, all'Hotel 
Plaza &ì Noa York, nelle nam da nos 
ra costruite dalla Fincantieri. Anche 
Ronald Reagan e Michall Csorbazion, 
cell'incontro importante di Rerkpwik, 
che sancì ln fine della «guerra fredda», 
al to#olo delle Irattanine sodievano sulle 
sedie di Manzano. 

frformazioni ofecaà de dune e i pro 
grin della mamifertnzione e dei lavori 
ME OT 








Medea (20) 
Fenta dii Son asino 

La cenienanio festa prevede per il 
giorno 13, altre alle cerinanane religiose 
nell'antica chiesa che sorge sul colle di 
bedica, beste popolari. esibizioni musica 
li manifestazioni gastronomici: con ke 
apecialità della 2000: salumi, prosciotti 
formaggi © banali carnao secondo 
un'eschessva ricetta. La polesita palla ac 
ipa i porosa piatti | teste gasamen 
ilimalgino mal tell parco dielka villa che 
appartenne al come Dubshi, ciamvbella 
no di corte dell'imporatore Francesco 
Giuseppe d' Austria. 

Ufficio Thristico MEA 





inrano Lagunare (La) 
Festo de Sx Prini 

Il gionbo 14 si festeggiano i Santi Par 
tronî San Wilo, San Modesto è Sana 
Unisbienza con una manilesinzione assni 
suggestiva che prevede la processione in 
icqua sulle barche riocassente addobha- 
lee imhandiermie. 

Lifficio Tiimisntice IZ 07) 


Passo di Pramollo (Udi 
Fender Nona li Amirizio 

Alperi edex pini friulani, carinziani, 
diltalia © d'Austria si danno appia 
fibento nell'ultima domenten del mese 
per rinzovare amicizia © fratellanza tra i 
due popoli confinanti, con manifestano: 
ni celebrative che richinmano un nume 
ro sempre maggiono di partecipamsi, gio 
vii è non più giovami Dopo la celebre 
gione del ribo religioso, il rincio, i timindi- 
sièlàì musiga cos le bande musicali. 

daformazioni GR d0 do 


Ranesdetto (dk 
Sodanizio albaron 

Mel goro di San Giovanni {24} ai le- 
stepgria l'asrivo della buona siagione e da 
prodot uni, con la raccolin di buca 
mattino da parie delle donne della valle 
dii fiori di pesto e delle messi, che si fn- 
ranno benedire nel corso della cerimonia 
avliziosa che «i cvalpe nella pareonzihea. Il 
«mi de Sun Zoans vuol essere di buca 
auspicio perì nuovi raccolti. Agpcso in 
cassa nel benile ticne protetti la lnomiglio, 
da cosa e la salute tutto l'anno. Feste pie 
polari fanno da camice all'antica tradi- 





Teme, 

Taformazioni METARATT 
fan Pietra Cannien ALdi 
A bare delle Croci 

Il giorno dell'Ascensione si rinnova 
l'amico mio di iestimoniazza del 
profondo legame csislente ta la peswe 
teadire di San Pietro a Zuglio e lechieze 
ad csì soggetie. In questo giorno le 
cea sali di ulte le chiese della Valle 
«del But, a06o adixmate con mastri, ia nu 
mero pari a quanti sono i bambini mari 
nell'ancata, è Vengoio postale lb pro 
cossione da usa grande folla di credenti 
fedeli è religiosi, Gino a raggiungere la 
chica di Sen Pietro, disposta all'apice 
del monie Nell'entrare in chaesa tune 
kent venato albirassate davazai l'ar 
co di ingresso e butti i partecipaniti ba 
ciono toccandola la croce della chacsa 
madre in segno di devozione e buon au 
paro. 
 diftrmazioni MARIO. II 








Binda e Magnano in Riviera (L4} 
Sagra dai C'roe 

È Fappuntazeento che offre agli ap 
passionali gastronomi di rane una gior- 
nata da dedicare botta a loro. Marilicia 
zioni di intrattemimento fanno da comi 
co alla sagra. Per inferi cei circa E 
date. | programmi: 

Bindo O4IT9TA 195 

Magnano DTT ASI 


Udine 
I calore alal verde 

È il colore che nella prima quindicina 
del mese innade le vic del contro storico 
della città per una mostra mercato di 
piante di ogni tipo per giardima. apparta- 
menti, terrazzi © viali Piante ondoratissi: 
me per la gioin della vista © degli appas- 
zionali. 

Ulfffialo Flriuion OLII IL ATI 


Vialli del Sartisome 
Fall all Sa Colo vai 

La notte del 23 giugno si Desteggia il 
Patrona delle Valli del Natisone è il sol: 
tito d'esine En molte località vengono 
noccsi dei fakvrituali lento ai qiaali si ri- 
tiaano gionaai e eno peovini, +engo= 
no suonate le compare delle chies:tio 
#Dli*e per un gran ccnosrlo lungo tube 
le valli ad auspicare una prosperosa sta: 
gione di raccolti. fr) 

Fer infomeazioni E AI AAO 


Egilta Nella Mucwa Legge, si mela in 
(Gesì,netwin una stalla ai margini del- 
la città, «perché bon. era poso per ln 
ro nell'albergos [Le 2, 1], c senza un 
bongo dove pesare il capo nel consa del 
uso ministero pubblico {cfr Mir8, 2 Lo 
9,58]. La Croce, poi, centro della rive- 
lazione crisilana. costruisce il mbenéni 
toculmiinante di questa radicale condi- 
rione di slraniero: Cristo menare «fuori 
dellla porta della città» (Eb 13,121, m- 
fiutato dal suo popolo Tutinvia l'evan 
pelista Giovanni necrda le parole pro- 
fatiche di Gesil: «Quando sarò inmalea- 
toda ierre mitirerò botti a mes {13,33)e 
soltalinea che pi iprio mediante la sua 
morte egli ccmincerà a «riunore insic- 
sie i figli di Dio che erano dpera» 
{Cv 11, 521), Seguendo l'esempio del 
Maestro, anche li Chiesa vive bi su 
presenza nel mondo in allergiamento 
di pellegrina, impegnandosi n farsi 
creatrice di comunicae, casa accoghem- 
ie nella quale ogni uomo è ricomiscualo 
ella dignità comferitagli dal Creasiore. 

4, Le differenze cische c culturali 
che esistono nel seno della Chiesa, più 
irehbere costituire una fonte di divizio 
nerd drspersione, se non vi loss: e es- 
sala forra chesiva della carità Wirbl che 
tutti i crestiani sono imvitai a vivere in 
modo part solare im quest'ultimo ammo 
di preparazione immediata 4 Giuli 
lea Nella Letiern apostolica Teri 
Millemio advetente bo sonitio:; «In 
quesl’anno sarà opportuno mettere in 
risalto la virtà teologale della camià, rI- 
sordando lisintetica affermazione del 
la prima Lettera d Giovanni (4, 8. 1f)c 
Dioè amore La carità nel suo duplice 
volindi amore per Dice peri fratelli, è 
lasintesi della vita mormile del oredenie 
Essa ha ia Dho la sua scaturigine cd il 
sio approdo (n. 50). 

«Ameri il prossimo ts come te 
siesse [Ly 19,16), Ieeilibro del Levai- 
coquesta formulazione compare all'in 
iero di una serie di precetti che prai- 
hiscono l’ingastizia. Uno di quest am- 
mimisce «{uando un forestiero dimo- 
rerà presso di voi nel vostro paese, non 
ali farete torta, Il forestiero damorante 
fra di voi lo trafierele come colui ché i 
nio fra di voi; tu l'amersi come le sleà 
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80, perche anche wod siete stati forestie- 
ninel paese d'Eginio, Lo sono il Signore 
sustro Dine {19,33 

La meotiazione: «perché anche voi 
sete stalli forestieri fic] paese d'Egi 
ue, che ccompagna ccstantemente i 
comando ili rispettare ed amare il na- 
granbe, nom mara soltanto a icondare al 
popolo eletto la sua passata condizio 
tie: casa vuole anche richiamare la sua 
attenzione sul comportamento di Dio, 
che con peneresa iniziativa ba liberato 
ileno popolo dalla schiavità c grapala- 
mente gli ha domalo una terra. «Em 
schiavo e Dio è intervenuto per libe- 
rarti: hai duaqui visto come Dio si è 
comporlato con il migrame; fa altre 
tanto»: è questa lmplicitàa riflessione 
anlicsa al precetto, 

5. Mel Nuovo Testamento lume k 
clistimeinnà fra gli esseri umani cadono 
Dot la soppressione nd (peri di Cristo 
del miaro di divisione Ira il popolo elet 
inve i pagani. «Egli » scrivo san Paolo 
i la nostra pace, colui che ha fito dei 
due un popolo solo, abbalteado il naro 
diseparazione che era frame o ciné 
l'inlmécizia» (Ef 2 14) Con la Pasqui 
di Cristo non esisloeo più il mano e i 
nta, l'ebreo ed il pagano Paccetta. 
bo l'eschusa 

Peril cristo cgna uomi è 1] «perte 
sino» da amare. Egni non s'inteniga 
sa chi deve annare, perché domendari 
«chi è ilmio prossime è già porre lima 
ti « condizioni. Lin giorno fu mivalla 
questa domanda a Luesi sd ep repose 
caporolgendiola: nom «Cha è iL tao pros 
simole, ma «a chi debbo farmi bo pros 
simo», «la doenanda legittima. Elan 
Sposta è «chionque è nel bisogno, af 
che se mi è sconosciuta, diventa per me 
prossima «la aiutare». La parabola de 
buca samaniano {ele Le 10,337) ir 
vita cinscuno a saperare i confini della 
giustizia nella prospetta dell'amore 
grauito è senza luni 

Per il credente, inallne, la carità è 
dotto di Dio,carisma che, come la fed 
e la speranza, è efiuso in doi midanie 








segue a pap, 15 





Questi due bellissimi bambini si chiamano rispettivamente Frantesca 


Marini e Luca Sa 
ledele abbonata 


ioro. Risiedono a Roma è sono nipoti della mostra 
iiglicla Bulgarelli. Tramite «Friuli nel Monkdos ima 


no un bacione affettuoso agli zi di Ballate Gsanna, Luigi a Lino, non 


ché alla care cugina Francesca, 





Bruna Rossi e Luigi Braldotti, originari rispettivamente di Remanzao 
no recentemente 


co e di Rubignacco, han 


lesteg 
We risiedono felicemente dal 166, il loro 60° a 


glato ln Auniralia de 
iniversaro di matri 


manio, avvenuto a Moimacto il 16 febbralo 1939. Tramite «Friuli nel 
Mondo», assieme ai figli Alessandro, Giuseppina è Adriana, salutano 
caramente tutti i loro parenti e amici, 






Il Messaggio di Giovanni Paolo I 


segue da pag. 14 





loSpimito Santo (cfr Rm S, Skin quanta 
donodi Dio, esa ton è viopia, ma con- 
crelerza; è buona nobizia, Vangelo, 

6.La presenza del omigrante inler- 
pella la responsabilità dei credenti ca- 
me singoli é come comunità, Espres- 
sione privilegiata della comunick, pe- 
raltra è la parrocchia. Questa, come ri- 
conda il Condilio Vaticano IL «cifre un 
luminoso esempio di apostolato comm- 
nitario fondendo insemte lune le dilfe- 
rente umane che vi si irovanò, inseren- 
dale nell'universalità della Chiesa» 
(Aposolcam acivositatem, 10). La 
parrocchia è luogo di incontro e di ime- 
erasone di batte le componenti d'una 
comunità. Essa rende visibile è socio 
logicamente individunbile il progetto 
di Diodi chiamare sunti gli vomind al- 
illeso sancita in Unsco, senza cose- 
sione i esclusione akuna. 

La parrocchia, che etimologica 

| mente designa un'abitazione im cai l'a- 
spie si trova a suo ago, accoglie tutti e 
not discrimina nesso, perché nessi 
role 6 estraszo. Essa coniuga la stabi» 
ità e la sicurezza di chi si trova a casa 
propria con il movimento o la provvi- 
soneti di chi & di passaggio, Dome il 
senso della parrocchia è vivosi alfieva- 
Escono o scompaiono le differenze tra 
nativie stranieri polcisà prevale la com- 
sapevoleza della comine apparteneti- 
zia Dio unico Padre. 

Dalla missione propria di ogni co 
muratà partoschiale e dal significato 
dhe spa rivesie all'interno della s0- 
cietà, emerge l'importanza ché la par- 
riechia ha nell'accoglienza dello stra- 
niero nell'integrazione di batterzmi di 
culture chllerenti & nei dialogo con 
crediti di alere religioni. Per la ecmni- 
nità parrocchiake mon è, questa, una la 
coltativa attività di supplenza, ma un 
dovere inerente al #u0 compito intitu- 
zionale. 

La cattolicità non si manifesta sola» 
mente nella comunicee fraterna dei 
babiezzati, ma sl esprime anche melll'o- 

| spitalità assicurata allo strasiero, quale 
che sia la sua apparienenta refimosa, 
nelrifimio diogni esclusione o discrimi- 
nazione razziale, è nel riconoscimento 
della digrità personale di ciascuno con 
il onseguente impegno di promucer- 
né idiriità inalirmabili. 

Ruolo di rilievo hanno, in questo 
comiestù, i sacerdoti chiamati ad cssere 
nella comunità parrocchiale aninistri di 
uniti, Ad essi sì como da Dio la 
grazia per poter essere misastri da Cn 
sin fra i popoli mediante il sero marini 
siero del Vangelo, perche l'oblazione 
del popoli sin accettala è samlificata 
dallo Spirito Samo (Presbyierorum 
Tirdina 2) 

Incontrandio nella quotidiana cele- 
brazione del divini Saoifito il mistero 
di Goal che ha donato la sua +ila per 






Bue immagini del Papa assieme al Coro Zardini di Pontsbba. 


raccogliere in unità i fagli dispersi, essi 
sono sollecitati a porsi con ardore semi 
pre nuoro a servizio dell'unità di muti 4 
fagli dell'unico Padre celeste, adope. 
randosìi perché cimscumo abbia il suo 
posto nella comunione fraterna. 

7. «Ricordando che Gesù è venuto 
ni evangelizzare i poveri, come non 
sottolineare più decisamente l'opzione 
preferenziale della Chiesa per i poveri 
è gli emarginatiTe | Fertio JfMfemimato 
adversiente, 31) Cheest'interrogativo, 
che imterpella ogni comunetà cristiana, 
mette im luce fl lodevole impegno di 
taste parrocchie nei quartieri in cui so- 
no presceli fenomeni quali la descona- 
pazione, li concemimizione in spari im 
sufficienti di uomini « donne di diversa 
provenienza, il degrado commesso con 
la poncertà. la scarsità di servizi è l'ims- 
curezmi. Le parrocchie costituiscono 
dei punti di riferimento visibili, fac 
mente individusbili ed accessibili e s0- 
no on seg di sperazza e di Iracennità 
non di rado:tra lacerazioni sociali visto 
se, tersioni cd esplosioni di violenza. 
L'ascolto della medesima Parola di 
Dho.la celebrazione delle medesime li- 
turgie, la condivisione delle stesse ri 
corrette è tradizioni religiose niutarei 
cristiani del luogo e quelli di recente 
inamigrazione a sentina batti membri di 
in medemo popoli. 


ARGENTINA 
Cinque generazioni a San Juan 


Questa immagine ci propone, come si può ben intuire, cim- 
que generazioni assieme. Sono, in ordine di età, Antonia De 
Simon, originaria di Osoppo, ma da moltissimi anni residente 
a San Juan (è in pratica la trisnonna, con in braccio la piccola 
Agostina), la figlia Pasqualina, la nipote Feliciana e la proni- 
pote Gabriella. Tutte assieme inviano, tramite «Friuli nel 
Mondo», i migliori saluti a parenti ed amici, 





InunambÒiente livellato ed appesi 
to dall'anonimato, la parrocchia cosi: 
tulsce win luogo di partecipazione, di 
commivalità e di niconoscmento rea 
poca Contro l'insicarezza esi offre 
uno spazio di fiducia in cui si apprende 
a superare ke proprie paure; in assenza 
di pumfi di rilerimento da cui attingere 
luce © stimoli per vivere insieme, ssa 
presenta, a partire dal Vangelo di On 
sio un cammino di fraternità e di rico: 
cazione. Posta alaentro di una mendià 
segnata dalla precarietà, la parrocchia 
pub diventare uni vero segno di sporan- 
ra, Canalizzando le energie migliori 
del quaniene, essa aiuta la popolazione 
a passare da una fatalista visione di 
miseria dun impegno attivo, finalizza- 
to al canbiamento delle condoni di 
Vila arsicmbe, 

Mumercsi membri delle comunità 
parrocchiali sono pure a livamente int 
pegnati in sinuibure ci associazioni vol 
be a migliorare le condizioni di vita del 
le popolazioni Mentre esprimo vivo 
appremamento per tah significative 
realizzazioni, esorta le comuaità par 
toschiali a perseverante com coraggio 
nell'opera intrapresa in favore del mid 
grant, per siulare a promaovere nel 
tenbiorio una qualità della vita più de 
gna delleomo è della sua vocazione 
spariuale. 

8. Quandosi parla dei mingranti, non 
si può non tener conto delle comdizioni 
sociali dei Paesi da cui provengono. 
Sano Nazioni dove peneralmemie si vi- 
ve in condizioni di grande povertà, che 
Findehitamento estero tende adl'agpra- 
vare, Nella Letter apostolica Teriio 
Millemimio adventete ricordavo che 
«nello spirito del Levitico (25, #26).i 
cristiani dovranno farsi sce di lotta | 
poveri del mondo, proponendo il Giu: 
bileo come un iempo opportuno per 
persare, tra l'altro, ad una coRssiente 
riduricee, se non proprio al lotale cor 
dono, del debito insernazionale che pe» 
sa sul destino di mole Nazionis (n. 51}. 
È questo uno degli aspetti che collega- 
i più direttamente le migrazioni al 
Giubileo, nom solo perché da tali Paesi 
imuorono i flussi migratori più intensi, 
fina sopra biutto perché il Giobileo, pro- 
ponendo una visione dea beni della ter 
rache ne condanna il possesso esclusi 
vo {cfr Ly 25,25], porta il edente ad 
apri al povero ed allo straniero 

Nei lettini passati. il crescente diva- 
rio fra ricchi e poveri, rendendo la con- 
vimenza sociale impossibile, richiedeva 
periodiche forme di livellamento per 
consentire ina ripoesa ordinata del vi- 
vere sodale. Così, abolendo Fipoteca 
sulle persone ridotte im schiavilià per 
delli. si faabiliva una muova forma di 
umiaglianza Le preserteloed dell Cobi- 
ko biblico rappresentano uma delle 
tante fonne di rimedio allo squilibrio 
sociale, prodotto dalla spirale diversa 
che axvalge coloro che sono costreîti 
ad'indebitara per sopravvivere. 

Tale fenomeni, che allora concer 
beva i rapporti dei cittadini di una me- 
dessena Nazione, di neso più dramanmi- 


m dall'attuale globalizzazione dell'e- 
(cea aki commercio, che colnval 
pe le relazioni tra gli Stati è | Regioni 
del mondo. Perché lo squilibri tra po- 
poli ricchi è popoli poveri nom diventi 
irreversibile com tragiche conseguenze 
per l'intera umanità, occorre anche og- 
gi tradurre il precetto lbabilico im Tome: 
coeereie &d efficaci che permettano 
oppomiune revizioni dell'indebitamen- 
indiei Paesi poveri versni Paea micchi. 

EFormiabo voti che il prossima Giwhi- 
leo, come viene da più parti amspicato, 
costituisca un'occasione propizio per 
trovare le opportume soluzioni ed affri- 
re ni Paesi poveri muove ccmdimoni di 
dignità è di ordino sviluppo, 

D_ «Il Giobileo potrà purè clfrine 
l'opportunità di meditare su altre wifi 
de_ quali, ad esempio, le difficoltà dell 
dialoge fra culture diverte» || Lerma 
Milicanio adventenne, 511 

I orstiano è chiamato ad evanpelis- 
sare, raggiungendo gli upenini È dove 
si trovasi ad incontrati com simpatiae 
com amore, a farsi carico dei loro piro- 
bien, a conoscerne cd apprezzare la 
cultura. ad aiutarh a superare i pregiu- 
diri, Questa concreta fomma di vicinan 
za a tanti fratelli nel bHaogno li prepa- 
rerà all'incontro con la hace del'Vange- 
lo e, facendo nascere legami di sinceri 
stima ed amicizia, li condurrà a tormu- 
lare la richiesta:« Vogliamo vedere Ge- 
ile (G9 12.211) Il dialogo è essenziale 
peruna convivenza serena e feccagla, 

Ch finoate alle sfide sempre più pres 
santi dell'indifferentismo e della seco 
lnrizzazione, il Giubileo esige ché ven- 
pa inbemsilicato goesto dialogo. Atra- 
verso rapporti quolidhani, credenti s0- 
to chiamati a marndfestare il volto d'us 
nia Chiesa aperta verso tolti, sitema al- 
lercaltà sociali e n quanio permette al- 
la persona umana di affermare la sun 
dagnità. In particolare, i erisleina, cot- 
sapewoli dell'amore del Padre celeste, 
non mancheranno di ravvivare la loro 
abienzione nei confronti dei magranti 
per sviluppare um dialogo sincero e ri- 
spetto, Imalesato alla costruzione 
della «civilià dell'amorts. 

Maria Santissima, «che accompa- 
gna con materno amore la Chaesa è la 
protegge nel cammino verso la Patria 
fino al giorno glorioso del Signore» 
(Messne Romano, IN Frefazio della 
Beata Vergine Maria]. sia sempre pre- 
sente allo quando dei credendi in que 
sio ampio orizzonte di impegni! 

Con tali anspici, imparo a tuti com 
affetto la mia Benedizione 

Dal Vaticano, 2 febbraio 1940 

Joanne» Paubes I] 
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MM <Il nestrì coròt» 


DANILO CORTINA - Mato a 


Travesio il 26 settembre 1924, è 
deceduto recentemente a Bar- 
quisimeto, Venezuela, dov'era 
emigrato da una cinquantina 
d'anni e dove aveva a lungo ope- 
rato com la tenacia e la capar- 
bietà chel tipico friulano salt, 
onest e lavoradore. Saoxzio di 
Friuli nel Mondo è da anni assi: 
duo lettore del nostro mensile, 
ha lasciato nel dolore parenti ed 
amc 
Luigia,i figli È gli adorati nipoti. 


vedin particolare la moglie 
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ALBANO LUIGI CHIARPA- 
RIN Ci ha lasciato ad Adrogué, 
Buenos Aires, Argentina, dov'e- 
ra emigrato nell'ormai lontano 
1943 Fra nato a Latisanotta il d 
febbraio 1451. In Arpentima ave- 
aa lungo operosa nelsettone 
edile che nel campo dei trasporti 
nazionali ed internazionali. Fie- 
ro delle sue origini, manteneva 
vivi rapporti di amicizia con patti 
i suoi compaesani ed era da anni 
abbonato a «Friuli nel kondos. 
Hi lasciato nel dolore la moglie 
Luo, i ligli Bicardo e Claudia, 
le nuore Susana e Silvia, e gli 
adorati nipoti Karina, Damian, 
Pablo e Federica 





GIOVANNI GEROMETTA - 
E' mancato all'affetto dei suod 
cari a Losanna, Svizzera, dove 
aveva a lungo operato nel sceito- 
re edile, prima come operaio © 
pri come assistente. Era nato a 
Vito d'Asio nel 1939 ed aveva 
conosciuto le strade dell'emigra- 
zione fin da giovane. Fiero delle 
sie origini, faceva parte del loca- 
le Fogolàr Furlan, che da queste 
colomme rimpiange la perdita di 
un su6 attivo consigliere, nonché 
quella di un caro amico, e rimno- 
va alla moglie ed ai figli i sensi 
del più vivo cordoglio. 


AMELIO PEZ 





L'anima del Friuli a Windsor 


Dal Canada ci è giunta la notizia che Amelio Pez, una figura di 
primo piano tra i nostri corregionali residenti a Windsor, ci ha 
purtroppo lasciato, Kato a Benno di Codroipo il 26 ottobre 1921, 
Pez aveva raggiunto Windsor nel 51, dopo aver svolto nel suo co- 
mune, Codroipo appunto, un costruttivo e formativo periodo co- 
me consigliere comunale. A Windsor, con pazienza e costanza, 
sue intrinseche doti naturali, che aveva però affinato durante il 
periodo trascorso nell'amministrazione comunale codroipese, 
aveva saputo raccogliere attorno a sé una schiera di fedelissimi 
friulani, coi quali aveva dato subito mila al locale Fogal&r Furlan, 
creando una sede. che, alla data attuale, è una delle più prestigio- 
se e capienti tra tutti i sodalizi friulani del Canada. Di animo 
schietto, semplice e genvino, nonché grande e solerte lavoratore, 
secondo l'antica tradizione friulana, Amelio Pez è stato l'anima 
viva del Friuli a Windsor, sino al giorno delsuo decesso avvenuto 
il 7 marzo scorso, Nel 1963, proprio per i suoi meriti umani e sociali, nonché per il suo alto attacca. 
mento al lavoro, aveva ricevuto dalla Camera di Commercio di Udine un significativo e qualificante 
riconoscimento, com ino splendido diploma ed una medalglia d'oro. Nel ricordare in queste colonne 
la sua figura di friulano integro è profondamente legato al Friuli, ci fa piacere riportare in questa ce 
casione qualche passo di una sua splendida lettera inviata tempo fa a Friuli nel Kiondo e pubblicata 
nel supplemento del nostro mensile nell'agosto 1995. «Friuli nel Mondo- scriveva dunque Amelto Pez 
-& stato fin dall'inizio il sostegno ed il faro cui ogni espatriato friulano guardava tirando avanti con fi- 
ducia nell'avvenire, Chi nom aveva il giornale chiedeva notizie del Friuli: era sufficiente per tener viva 
la fiamma del paese natio, 1 friulani hanno sperimentato la dura realtà incontrata, e a poco a poco si 
sono ndattati al nuovo paese di adozione con nuove leggi e nuove usanze. Hanno dovuto lasciare il 
proprio paese sperando in un avvenire migliore che il Friuli non poteva dar loro. Dopo quarant'anmi 
di pubblicazione - scriveva ancora Pez - Friuli nel Mondo è il miglior mensile per gli emigrati, Lo ap- 
prezzano anche i non friulami. Non porta nessun colore e nessuna bandiera. Solo il Friuli+, E dal Friu- 
li, caro Per, da quella Piccola Patria che hai tanto amato e fatto amare anche în terra canadese, s- 
prattutto în quel Fogolàr che hai fortemente voluto e creato, e di cui sci stato il suo primo apprezza- 
tissimo presidente, ti giunga, «di cir», l'ultimo «mandi» da tutti i tuoi tanti amici che ti ricorderanno 
sempre con tanto affetto, Da Friuli nel Mondo, le condoglianze più vive alla consorte Angela, ni fl- 


gli ed ai cari ed amati nipoti. 


| i _—- Boo 
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Piccola Patria del Friuli. 





trial ite TRE] Fogolàrs, nonché il loro attaccamento alle comuni [gela]la Ma [=I|le 





Friuli nel Mondo 
per sempre! 


Da Berarategui, Buenos Air, Ar- 
gentina, Ennio Urtam scrive: «Caro 
Friuli nel Mondo, sono originario di 
Avasinis, frarione di Trasaglia Classe 
1914! Sono da moltissimi anni abbonato 






ARGENTINA 


abbraccio dal Chubut 





Importante indagine 
ONE 


cenerazioni 


TESI TREVI VETO Vi Cee 


isa NESSO Hencilo 
Das & al tuo mensile e lo sarò per sempre! Al- Li i! CHEZue [ER Bi ARI 
A legata alla presente ti trasmetto una fo- i SS RADIO. 
cia todimia nipote Analia Veronica Urban, are gue nuna 
si che si è recentementa laureata in Far- 
macia. Ti ringrazio senlulamente per la - 
cortesia che mi vorrai usare e, dall'Ar- Pi 4 L'Istituto per la ricerca sulle tecni- 
sentina, invio un cordializzimo «mandi» i 1 Aa l a che educative e formative (Irtefà ha 
ola Gall'onto del Castello di ina Da Rawson, Chubut, Argentina, Garla Virginia Vernetti ci ha trasmesso questa foto avrinto, con il contributo 
a te c all'angelo del tastello di VGINE, | gi famiglia che la vede assieme al nonno, Dino Widale; al padre, Luciano Wernetti; al- | del Ministero degli Affari Esteri della 
tanto caro a im emigrati. la madre, Liliana Vidale: alla sorella Berenice ed al fratello Hector, «ll Friuli - scrive Repubblica Italiana, m'indagine sul 
Carla - per me significa le radici di famiglia, con Il suo passato, il suo presente sd il 
suo futuro, Vi abbraccio tuttile, giovani generazioni degli inallani 
ROSARIO È residemii in Venezuela, Brasile ed Ar 
pentina, allo scopo di conoscere i loro 


«Brava Silvina!» 





























Da Rosario, Santa Fé, Argentina, la con la radiafonia, la televisione 0 tra- 
signora Mirta Facca serive: «Caro Friuli mite Internet. La ricerca, prende in 
nel Mondo, mia figlia Silvina Rita, dopo e l'in- 
aver comeguito la laurea come inve» Reese che daino d piovani resi 
gnante di Lingua e Letteratura Italiana, l'informazione diffusa dall'Italia ed 
ha recentemente ottenuto, presso l'Isti- EI latte secrado Base: 
toto apt ASA Piceni me oct DIPIRZIO RI riona L'iao 
ster in Informatica Educativa, E' un no gine prevede la somministrazione di 
tewole risultato! Al riguardo, lamiliari, ua questionario ai giovani di ari 
amici, compagni e professoni, le formu- italiane ed nen im i 15 edi30 anni 
lano le più vive congratulazioni e le au- Il resto del questionario è stato scritto 
gurano un grande successo per l'avweni- in spagnolo, in portoghese ed in lingua 
re.Questa segnalazione, è anche un sim- ba italiano. La campagna di rilevazione 
bialico regalo di mia figlia à #00 padre, Par: È è stona i ” secondo le 
originario di San Vito al Tagliamento, Da queste I Galindo Cantanti, svigienria dildo Allo Da Qi ti modalità: in ogni Paese è stata scel- 
a da sa ssandra Melchior, ozzalls, ma da anni residenti in Piemonte, a Monca= 
che il 12 ottobre scorsoha festeggiato SD ieri, formulano | migliori suguri alla cara nipote Paola, qui nella foto, brillartermen- ia i 
anni di residenza in Arpentintva», te lauraatasii in Pricologia presso l'Università degli Studi di Torino. e ; ani, Per il We- 

cr ———— "| nesiela, ad esempio, é storta scelta la 
X T xv città di Caracas: per il Brasile, San 
CORSO ESTIVO DI ITALIANO + 1999 |  (suatore per argentino fue di 
= res Ai giovani contattati verrà conse- 
| I Corso 6 - 28 baglio 158 Manuali adattati gnaia una copia del questionario, che 
i «Lingua e cultura balbanae Lia brna: per lo studente saronno: feta Lina a Mata Ca i giovani compileranno da soli a sulla 
i Dl Corso 1° - 15 schierare 1560 Gruppo Mato, Bonocci Ed@ors, Roma, Vistassa uliizzoti bare delle indicazioni ché i collatore- 
= «Corso intensive materiali inegrativi oudiovistvi e cortocei tratti de verte lor tori Inef forniranno lara. 1 giovani 
DI È d'orlgine italiana che vivono in altre 
& UVELLI DEI CORSI DI LINGUA ITALIANA Nemere di ere nti ini di cintà e località del Venezuela, del Bra- 
i 1 i Dore DE 4 DE DR OTO ARI Veni CI ‘i TI | dall 
a E GBSETTIVI DIDATTICI FINALI PREVISTI {line stimano è bero. Lo 60 pre del corse se compransi- SR (77 i È nni 
E Principianti assaluti a falsi principianti i: 
3 Rieethala sisi guizio ia no Alte, ce non pessone cure ra 
= e arie a de cesera in grado di: cc LO ere ei ia ed i patran- 
> ie dio quan Indi vite" e airport fieo mente su Internet (da cusa, da scuola, 
Fa Seno erp comuni casoria rta gite par dal lavoro, aisociazioni ecc). 
= SRO: graduate sonà più specialistico). Denti intarmive: prevede: Friuli nel Mando, che collabora e fa- 
Alla Fine del corso la studente deve essere in grodo di: inn di licono. invita tutti | giovani d'origine italia- 
rogire nelle situazioni sociali più consuete, anche in rileri na, resialenti nei Presi citati e che han 
mento cl proprie viiaula prrzanie, possoto e fuiuro. Sarà in Rava gna de 
grado di e qualsicii brano non troppo speciali ner Mio È Li, no accesso ad Farernet, a visttare il ni 
sitter morse csietossi semplice. Inglire, sordingrode di ri: (pi n° eran DOO Lidia to meidirtefit e a compilare il que- 
sen barn bili chaserdtivi o apisiclori ittermat hip {fia ammaniud n | | stionario in parola. 
Madia ti |intermediote dor : Menaimo Moira | 
CETO to ocio MOTI, mA 
Mari ipo el camenicaziona | ui ergamenti tax 00390437 556779 ie e 
= can i MEPEOOÌ 
badi nelle n Lilian ni fee — 
De Wliazondo un letto € uno morkrincni chbovone — Casto del conse luglio La 700,000 | 
vari ed opprepriai fl ecesc: dal 1° al 15 settembre La. 500.000 
siae fa: desse essere in grade di: com: Paso ono compera | 
prendere il linguaggio quaidiono di ogni tipo di situazione | Teornod cali | 
niespenioncia a socigla erano uilizioli o quello 10000 = emi ro 
anche broni conenlenti comunicazione rodiolonico le VW er ; Mec | 
lesinieg testi di conferenze non pena i S un posto giornaliero [escluse la domeniche presso la man- 
comesrsazioni Msc: familiare e forma! ea. | dalle alività verrà disribulio agli 
lej. Si eprimerò con sicurazzo in tutta la situazioni comuni: Un programan giamcliare atività verrà disrbulio cogli 


colies. Sona in grado di siprimere pensieri, opinioni e senti. 
i pertonali con un latvico ricco è in modo ben articolata 
alfise di valutare il allo di concicinza della lingua itobano 
i porisciponii ol oro smania safioposti a un test d'i 
condisienta in eno provo conio a la ana prova cenla. Al ter- 
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mine del cono verrà riaaziato «n certificato di frequenza è Tè e = 
profitto. Lo frequenza degli steclanti alle lezioni è obbligoto- NULL, TSE TERE E |eliscenie Da Brampton, Ontario, Canada, Luisa 
ria. METTI] Elite) (e [fi Tie lu lie Lehi e! ME Rigutto ad Albino Filipurri, originari ni 
Numero massimo di corsisti per desse: anni di età. Gli interessati possono Lala CT Li Cile spettivamente di Arba e di Cosa di San 
È Dieci Dodici. CRE ei Giorgio della Richinvelda, comunicano 
TE NIE a dit ei IL con grande: gioia a tutti i lora parenti ed 
SI Matndo d'inssgnamento 23 - 33100 UDINE, Secondo la citota convenzio ERESIA RE ARESE tto 


L] 


guita dalla figlia Sandra presso l'Univer- 
| sità di Toronto, Con l'occasione, Luisa ed 

Albino inviano un particolare saluto agli 
| zii e cugini residenti in Friuli c a quelli re 
sidenti in .ATpenuna. 


ne, l'Ermi sosterrà le spese di vitto e alloggio per | 
(tia (e Lifieteigto ("Met Mae Litio IS: i" LIL 
ia ed UL 


Verrà ln di ipo na zionale [Co- 
municato) pl finedì sileppore le quatro chilnà Loguisiche 
di bus ea a Tiniio de no 

'oftenio onaliai i # inte 
nessi degli studenti. ; SI 
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